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M E T o d o; 

Sicuro e da me più volte fpertmentst* 

con efìiù fempre filiti in Coftnn- 
" timpoli , di tropiéntm* il 
■Vajttelo, o per dir mt-> " ■ J 
glio innefimrh . o*i- • 

DEvefi fcegliere un fanciullo di 
bdon temperamento, immune 
da qualunque altri infezio- 
' ne f particolarmente di fi- 
fiìlìde : ed attaccato attualmente 
folo da* Vajuoli naturali, però del- 
la buona fpezie, cioè diftinti , che 
da' Medici chiamai difer-eri e non 
confluenti. A quelli, giunto che 
lìa il duodecimo p - decimoterzo 
giorno del- fuddetto male, pnn- 
gonfi con ago d' argento o d' oro 
alcuni de 1 tubercoli più gonfi, nel- 
le gambe principalmente e nel pe- 
pli te , facendone ibr tire la marci» 
*» da 
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da, rjMraetf.e «rjeejrerft il ■ft.va. 
^fcW> ili verro ben pulito e non at- 
ajn&iitie freddo. Raccoltavi- deu 
----- : 1 m io/fi dente quantità , 
imUii* ilvafb, écbn- 
fesvafì guardato dall' aria in luogo 
rapilo £ irasfejendolo più pretto , 
che fia poffibile, cioè dentro alme- 
no dti 4od»ci otte, ail» caia, in 
cui fe ne dee far ufo per T ope- 
razione, dell* ùwsfto in altri fog- 
getti . Avver;afr perù efiere più 
cauto configlio, «he V efecutore 
deli' operazione non fi a lo fieno , 
che Ita eftrat» da' tubercoli hi 
marcia, ma altra peri una , acci* 
wta corra il fofpetto della comu- 
Jk'cStàonct dui Vtjuoto pec la via 
comune di contagio. Giù fattoft , 
8 Chirurgo dopo avere anreceden- 
temente , f« pure ciò gjudica/i ne- 
cefl-uio, preparati li logge t ri , iq 
C» fi «noi trapiantane U Vajuolo , 
col: mezzo di qualche purgazione 
e falaflb ancora, fecondo il bifo- 
gno , dee traf venalmente incidere 
con l'ago chirugico triangolare, ov- 
vero eoa la punta detta lancetta 
in ve o quadro luoghi la cute nel- 
K " la 
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la ptrrf mufcufola delle braccia e 
delle cofoie , coniti Tool farfi nell'ap- 
. plicaiione- delle; coppette tagliate, 
ed in minrerachè ne fornica qual- 
che gocciola di, fangue , infondendo 
fubiro in ciafchoduna delle deve 
incifìoni , per mezzo di ftrom<;n<o 
piùottufo, una ftilla della fuddec- 
ta marcia , ficchi; quella pofta be- 
ne infimi ar vili e mefcolarlì al (an- 
gue , che ne featurifee . Finalmeru 
te perfezionato in tal forma I* in- 
ficilo , cuopronfi li piccoli tagli con 
feorza di ghiande o avellane , da 
tenervifi fopra legata per un gior- 
no con faCce , affinchè nulla di e- 
ftrinl'eco renda vana e fenza effet- 
to la detta operazione ■- quale per- 
chè rtefea anche più fluirà, giova 
molto P attinenza dal vino , dalle 
carni, e da' brodi fteflì, maffimefo- 
ftwziofi, fino al giorno ventefimo- 
quinto, fenza alcun bifogno d'al- 
tra purgagione nel fine del male , 
come fuol praticarli da molti Me- 
dici ne' Vajuoli naturali. 
Nel VII Tomo del Giornale de' Let- 
terati Oltramontani , tradotto in 
lingua Italiana, e ftampato in Ve- 
-•1 aezit 
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«Mia «e. nr. fi trova P eltrètto 

del libro tìtfcriptU inoculationis 
VirUUrum à C,*tl:m Htmvis , 
Unitili ire nel qual libro Iorio 
molto diflintameme riferiti i modi 
praticabili nel fare il predetto iti- 
ne Ito di Vajuo!o.. ■ '! 
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RELAZIONE 

DEL SIG. MAITLAND 
Dell' inneftare tlVajmlo. 

avendo tntefo, dopoché io 
™ mi fono ritirato alla cam- 
Mgna , che la fperienza , 
fatta di frefco nelle car- 
' ceri d' inneftare il Vajuolo, 
abbia dato motivo a diverti ragiona- 
menti e trovando infieme * che le 
dicerie fieno Hate varie , e talvolta 
con traili teorie ; ho ftimaco » che mi 
faceile di meftieri il dare al pubbli- 
co una chiara e (incera relazione del- 
la verità de' fatti , tanto per impedi- 
re al poflìbile, che non vada ingan- 
nata la gente circa le prove dì già 
fatte, quanto perchè in avvenire non 
fi privino del benefizio di ima forni- 
giunte Pratica . 

A Egli 




Egli non è qui mio intendimento 
di dare un raggio della Teoria del 
Vajuolo , o pure d' intraprendere i mi- 
gliori metodi per guarirne. Lafcio 
agli eruditi Profeflbri un tale impe- 
gno i quali, io non metto in dub- 
bio, che non orlante rutti K maggio- 
ri feoprimenti ed oflervaztoni fin'ora 
fatte , converranno per certo con 
me, che egli fi è un male di una 
natura la più fatale , e la . più diftrut- 
tiva, e che lungi dall'avere in ca- 
pitale alcuno infallibile metodo o 
rimedio , arriveranno a confeflare , 
che il più delle volte riefee loro in- 
operabile, e bene fpelTo fa girare 
il capo a' più celebri e più efperti. 
ingegni . 

Eglino adunque non poflono offen- 
derli ( io fono ficuto, che la miglio- 
re e la più candida parte della Fa- 
coltà farà di quello fentimento ) fe 
io per fola mira di fare del bene , 
palefo qui al Mondo un certo meto- 
do di dar follievo al genere umano , 
e falvarlo da' timori e dagli effetti 
fatali di quello fporchiflimo e pur 
troppo maligno male. 
11 metodo, che io qui propongo » 



non è altro che quello faciliffimo , 
di far venir fuori il Vajuolo per inne- 
fto . Un metodo , per vero dire , affat- 
to nuovo e incognito a noi , fe non. 
di frefeo, benché univerfalmente pra- 
ticato con buoniffimo efito per tutta 
ia Turchia, da feflanta anni in quà,c 
in altre parti dell'Oriente da più di 
cento , eperavventura da molte cen- 
tinaia di anni in qua. Quella Pratica 
avendo in cotal guilà piefo piede fra. 
una fona di gente fenza la minima 
letteratura , quello , che io qui pre- 
tento per raccomandarla, farà detto 
.nella maniera la più lifcia.e accomo- 
data alla più tenue capacità, fenza 
i ricercaci abbellimenti di dottrina e 
di eloquenza . E di vero parrebbe , che 
in quello luogo uon fi nchiedeffero ;■ 
per riconciliare a quello ficurhTicoOr 
ed utiliflimo metodo anche le perfo- 
ne del più alto rango, e del gufto 
più raffinato : fpezislmente perche 
querce, più di ogni altra, forca di 
gente , generalmente parlando ne- 
patifeono; che di ciò ne fa teftimo- 
nianza la ftrage crudele , fucceduta po- 
chi meli adSietro per quella poffeate 
malattia nelle più didime e. più qua- 

y.j a 2 ìifì- * 
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liticate Famiglie ; che parve allora an- 
dane in volta come 1* Angelo deftrut- 
tore , rovefciando tutto , e dìfprez- 
aando tutti li mezzi umani, che fi 
frapponevano per arretrarne il rapido 
corfo . 

Si può adunque fperare , che que- 
fta Pratica abbia da incontrare una 
benigna accoglienza anche di quelli, 
che più degli altri hanno apprendo- 
■e della fomma fporchezza del male, 
• infieme de* brutti e moftruofi ef- 
fetti , che lafcia (opra di loro, al pari 
che Copra i bambini . Ma eìTendo io 
tuttavia in qualche iòrta di dubbio» 
che la tralcuranza e la pigrizia, inop- 
portuna tenerezza ed affetto , e per 
avventura qualche altra difpofizione 
peggiore ancora, la quale non ho in- 
tendimento di palelare , non polla 
foffogare quefto nafeente ficuro ed 
utititTimo metodo; voglio qui adoprar- 
mi per rimovere quelli icrupoli ed 
objezioai , te quali ordinariamente fe 

t parano contro: e a quefto effètto 
0 primieramente un breve raggua- 
glio iftorico di quello, che ho vedu- 
to e praticato in Turchia, ed in In- 

L'Ali- 



L'Anno 1717. che ebbi l'onore di 
■ndar fervendo V Ambafciadored'In- 

tl terra e la Tua famiglia in Co- 
itinopolì , mi fi prefentò ana bel- 
liflima congiuntura d' informarmi ap- 
pieno di quello, che aveva io di gran 
tempo fentito dire , incorno la famafa 
Pratica di trapiantare , ovvero far 
venire il Vajuolo per via d'imi erto. 

La mia curiofìtà fi fifsò principal- 
mente fopra due o tre particolarità, 
nelle quali, a mio credere , potendo- 
mi appieno fodisfare, mi farei tro- 
vato a buon legno dì edere convinto 
de' vantaggi grandinimi, e della ficu- 
rezza del metodo, e di avere fciolte 
tutte le maggiori difficoltà e fero- 
poli , che me ne rollavano . 

Avendo intefo , che quello mal 
contagiofo, il quale per tante centi- 
naia di anni è riufeito un cosi terri- 
bile flagello all*uman genere , avene 
il primiero fuonafeimento in Egitto, 
in Arabia , e in altre Parti Orienta- 
li, ftimai che fotte proprio il ricer- 
care , primieramente fe tuttavia con- 
tinuava a fare un macello ne' Dominj 
del Turco, nella (teda guifa, che anti- 
camente avevano oflervato eflere luc- 
A j cedu- 
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ceduto : o si vero a tempi , come ci 
Attacca noi altri qui in Inghilterra > e 
per la maggior parte dell' Europa . 
Concioffiacofachè fe peravventura fi 
trovafle che egli folTe di una forca 
più benigna c più temperata della 
noftra ; perchè mai dovrebbe quella 
gente prendere modi cotanto ftraor- 
dinarj e ftravaganti per evitarlo ? 
Trovai fubito , che andava tutto di- 
verfamente la bifogna, venendo aflr- 
curato, oltre a ciò eh' io vidi cogli 
occhj propr) , che il Vajuolo è pitit- 
tofto più maligno ed epidemico in 
quelle parti, di quello fin fra di noi; 
a fegno tale che alcuni mi hanno af- 
ficurato.che la metà, o almeno un* 
terza parte degì' infetti» in alcuni 
tempi ne muore : e quelli che ne 
fcampano, ne réftano terribilmente tra- 
sfigurati . * 

M'informai ancora de' fintdmi con- 
fecutivì a quefra nuova e ftrana ope- 
razione : e fe l'efito fi trovava fem- 
premai fatotevole e felice . Lo feon- 
vo'gimento , tanto prima che dopo 
l'eruzione, era così tenue e mode- 
rato, 



* Vid. D. Timoni, & Palatini Epifl. 
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rato , che a ridurla a ora ( come 
dice il proverbio ) non fi poteva chia- 
mare una malattia , non avendo vero* 
no degl'incomodi foli ti di dolore di 
rene, di vomiti, di dolor di teda, 
di fere, d'inquietudine, e d' altre 
cofe fimili ; effondo folamente il pol- 
io alquanto più pieno e più alto 
dell'ordinario: e tuttavia d' una na- 
tura così remota dalla febbre , che 
appena ella merita il nome di Febrì- 
AW, falvo che in alcuni cafi parti- 
colari, che fono tanto rari , che non 
fe ne dà fe non uno in mille - ST fi — . 
miniente quello, che (limai di mag- 
giore importanza, fi è » che le puffu- 
fe ■ o poche o a Uhi che fodero ( e 
quefie per lo più da dieci a circa 
cento , e talvolta più ) non lafciava- 
no mai fegni nè butteri, falvo che 
nelle incifioni,o folamente nelle par- 
ti dove era fatto l'innefto. 

Ma tuttavia mi reftavauna difficol- 
tà, la quale mi pareva la più con- 
fiderabile: e che fe non mi veniva 
intieramente rtmoffa, avrebbe potuto 
a mio credere, rendere tutto quan- 
to il proceflb una bagattella e una 
ciarlataneria : e ciò era", te tutti quel- 
li che 
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li, che fi erano (ouupofti a quella o- 
perazione, fodero realmente slficura- 
ti corina ogni pericoloin avvenire dì 
pigliare U Vajuoloper infezione? Una 
volta aflìcuratomi di quello , ftinui di 
poter eflere in grado di praticare que- 
llo metodo io (letto, e ancora di rac ? 
comandarlo con tutta Acutezza agli 
altri. Tutte quante le mie inchiede 
reftarono in quello appagate pieniflì- 
inamente, anche oltre ad ogni efpief- 
fione; imperocché mi affermarono tutr 
Ci quanti [ e non potevano avere in- 
tenzione di darmelo ad intendere ] che 
non ve n'era efempio , di alcuno che 
folle reft.no infetto, il quale avelie 
anche avuto pochifltme puftule per lo 
Vajuolo attaccato per tnnefto i febbece 
per una riprova maggiore a diverlì 
era Irato replicato [' innefto: ed al- 
tri erano (lati confinati nella camera , 
e nel mede lìmo letto con gente in- 
fetta , nè mai era loro tornato il Va- 
inolo. Mi rallegrai tuttoafentir que- 
lla cofa : e ne conchiulì che folle la 
pratica uni venalmente lìcut a , ed uti- 
le. E di vero mi maravigliai non po- 
co, che non oflante le relazioni au- 
tentiche .più d'una volta mandate in 
In- 
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Inghilterra , non fe ne forte mal fino 
ad ora fatta una chiara e piena ri- 
prova . . * 

Quindi ancora non poteva io far di 
meno di non ammirare la fotnma fa- 
gocita dì quegli uomini , i quali in- 
ventarono i primi quello metodo: e 
infivmemente la Uudevole e diligen- 
te ofTervazione di quelli , che cosi ac- 
curatamente P avevano praticato, e 
altrettanto fedelmente l'avevano co- 
municato a' loro vicini : tutti quanti 
di vero erano fenfibilì del beneficio! 
e vi avevano trovato il conto loro. 

Intorno a quello tempo l'ingegno- 
fidiate Signora Ambafciatrice, la qua- 
le aveva durata alquanta fatica per 
fodisfare fopra di ciò la Tua curiofi- 
tà , ed avea fatte alcune utili offer- 
vazioni fopra quella Pratica , reftù 
pienamente convinta di fua Acutez- 
za , di manierachè fi rifai vè diefpor- 
vi P unico fuo Figlio k che era un ra- 
gazzo prorpero,della età di circa fei 
anni. Ella primieramente mi ordinò 
di cercare uno adattato foggetto, da 
cui prendere la materia: epofeia man- 
dò a chiamare una vecchia donna 
Greca , la quale avea pe '1 corfo di 

-. , A s molti 
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molti' anni praticato quefto metodo. 
Dopo alquanto di pena e di fatica, 
trovai un foggetto adattato: ed allo- 
ra la buona Donna fi accinfe al lavo- 
ro ; ma con tanto mal modo per lo 
tremare di Tua mano, e diede tanto 
dolore al povero ragazzo per quel fuo 
fpontato e ruggfriofo ago , che io 
compaflìonava i Cuoi pianti e le fue 
ftrida, memrechè era egli ftatofem- 
premai così coraggiofo e (pirirofo » 
che nulla per V avanti l'aveva appe- 
na mai fatto piagnere : e perciò volli 
fare P innato all'altro braccio colla 
mia propria lancetta» la quale diede 
così poco incomodo, che egli nè me- 
no fe ne dolio ■ L' operazione ebbe 
effetto in amcndue le braccia , e riu- 
^ fcì a perfezione. Dopo il terzo gior-' 
no alcune macchie rolle accefe fi fe-* 
cero vedere nel vifo, e poi fpariro- 
no : e così a vicenda, ficcome ordi- 
nariamente addiviene, fino alla notte 
ira il fettimo e l'ottavo giorno, che 
fi conobbe un poco calduccio , ed 
avea della feto, ma gli continuò per 
fole poche ore : dopo di che gli ven- 
ne fuori bello il Vajuolo . Le bolle era- 



no tonde e gialle, conforme alla fprta 
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diflinta e migliore : e le macchie 
rode, che di nel principio fi fecero 
vedere, erano le più piene, e le più 
grandi di tutte . Pochi giorni appref- 
fo cominciarono a far eroda , la qua- 
le poi gentilmente andò giù , talché 
il Giovinetto fu ben prefto in grado 
di potere con tutta ficurezza andar 
fuori . Egli ne ebbe più di cento in 
tutto fopra il fuo corpo ; ma fenza 
neffuno altro minimo difordine di più 
di quello che ho di già accennato.- e 
tutte le crofte cafearono fenza lafcia- 
re in veruna parte il minimo fegno 
o impresone- Quefta operazione fi 
fece a Pera, vicino a Colt an t inopoli, nel 
mefe di Marzo l'anno 1717. 

La preaccennata Signora Ambafcia* 
ttice, che avea data alla luce una fi- 
glia-xirca tre meli avanti, vedendo il. 
buon efito della operazione fopra il 
figliuolo , avea ancora intendimento 
di farne la fperienza fopra la bambi- 
na; ma per alcune ragioni fu allori 
differita , e molto avveneurofamente ; 
poiché fi riferbò ad effere il primo 
e grande efemplare all' Inghilterra del- 
la perfetta ficurezza di quella Pra- 
tica t e fpezjalmente alle perfone di 
A 6 pri- 



primo rango, e più qualificate, le 
quali hanno fempremai più agogni al- 
tra da quella fatale malattia l'otterrò. 

Quella nobile Dama mandò per me 
nel padato mele d' Aprile in Londra: 
e quando fui arrivato, mi dille che 
ella era allora rifoluta di fare inne- 
ftare il Vajuoloalla fua dgliuolina: e mi 
pregò in confeguenza di trovare l'i- 
donea materia . M' ingegnai a proccu- 
rare una dilazione d? una fertimana 
o due , perchè la Magione era allora 
umida e fredda; concioffiacofichi di 
vero m' induceva io di mala voglia a 
. 'far prova d'una fperienza adatto nuo- 
va e ftraordinariaqul, in una [ragio- 
ne fredda ; contuttoché fono «dello 
pienamente convinto , che colla debi- 
ta cautela fi polla praticare in ogni 
tempo e in ogni Magione , benché 
con maggior (Scurezza nella favore- 
vole e temperata . Pregai pur anco- 
ra che due Medici, quali fodero la- 
ro più piaciuti , venidero chiamati , 
non (blamente per confultarfi fopra la 
falute e Scurezza della ragazza; ma 
parimente perche fodero ttftimonj o- 
culari della Pratica : e potettero con- 
tribuirne al credito e alla reputazÙK 
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ne • Quella colà di vero mi venne da 
principia negati , per avventura con 
difegno di conservare il fegreto, ov- 
vero per timore che non avefle ef- 
fe tro . 

Frattanto avendo trovata la mate- 
ria idonea , l' inneftai in ambe le brac- 
cia , fecondo la forma confueta . La 
ragazza non fu purgata , e nè meno 
fe le cavò Sangue avanti . Nè di vero 
era egli neceflario, atrefo Io Schiet- 
to abito del fuo corpo, ed il rinfre- 
scante regolano fuo cibo, che fino 
dalla fu a infanzia aveva ella fempre- 
mai praticato . Ella continuò tran-"^ 
attilla e in buono Irato, Senza vero- 
na fenfìbile alterazione, falvo che le 
Solite pìccole macchie e rofleltini, 
fino alla notte del decimo giorno, 
quando fu enervato , che ella era al.» 
quanto calduccia e febbricitante . Ed- 
un vecchio Speziale dei' vicinato, of- 
fendo fopracchiamato , configliò con 
molta prudenza a non dare alla ragaz- 
za veruna medicina, afficurando toro 
non vi effere pericolo alcuno, e che 
il calore farebbefi pretto calmato, fic- 
come in effetto fece: ed il Va juolo co- 
minciò la mattina dopo a venir fuo-- 
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rì, lo che feguì di vero» due giorni 
più tardi del coufaeto,a cagione del- 
la ftraordinaria fortita di marcia dal- 
le incifioni fin dal princìpio. Triva- 
lenti Medici del Collegio furono am- 
meffi, V uno dopo l'altro, a vifitarela 
piccola Dama . Efli fono tutti Signori 
d' onore, e in ogni congiuntura di-: 
chiareranno , ficcome hanno fattorino 
adeflb, che cui videro Madamofella 
Wortley fcherzando perla camera al- 
legra e gioviale , col Vajuolo fuori 
pe '1 vifo : e che indi a pochi giorni 
ella perfettamente ne guarì. Diverte 
Dame ed altre perfone di diftinzio- 
ne vifùarono pure quella paziente, e 
poflbno atte/lare la verità del fatto. 
Non mi fa qui di meftieri 1* effertpiù 
precifo nel determinare i varj perio- 

dì di quefto cafo, effendo i medefi- 

mi delli preacóennati:; fe non che in. 
quello le puftule non erano in tanto 
numero, nè vennero .così- pretto a 
maturità: della qual cofa fi può. age- 
volmente render ragione , fenza aver 
riguardo alla differenza de' climi; con- 
ciofllacofachè egli vi ha poca o nef- 
funa differenza in ciò, mentre i Cir- 

^- caffi ed altri , che- abitano le fpiag- 
gc 



Digilized by Google 



gc del Mar Cafpio , dove è un clima 
molto più freddo e piò (travasante 
del noftro, praticano quefto metodo 
con tutta ficurezza . 

Darò un' altra riprova per maggior 
conferma di quefta Pratica: e quefta no- 
minatamente fi fu,che uno degli eruditi 
Medici preaccennati.il quale avea vifi- 
tata Madamofelia Wortley, eflendofi da 
qualche anno in qua pienamente infor- 
mato di quefto metodo dì Pratica , ed 
effendo onninamente fodisfàtto circa- 
la Scurezza e ragionevolezza fu a , fi- 
nalmente fi rifolvÈ di farne prova nel- 
la fua propria famiglia. Egli avea pe'I 
tempo addietro perduto alcuni de'iuoi 
figliuoli in una maligniflìma fona di 
Vajuolo : e perciò mi pregò a non met- 
ter tempo in mezzo , ma di farne Tin- 
nefto all'unico fuo figliuolino>chegli 
era reftato. 11 ragazzo, che non avea. 
finiti i fei anni , eflendo di tempera- 
mento calido e fanguigno , il Dotto- 
re ordinò, che fe gli cavaliere* da cir- 
ca cinque once di fàngue-' e poi die- 
ci giorni dopo avendo trovata una 
qualità di materia che gli piaceva , 
glie ne inneftai in ambe le braccia. 
Quefto fi fece alli li. ài Maggio. Aven. _ 
do 
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do riguardato il giorno dopo le iocU 
fiorii , le trovai amendue infiammare: 
la qual cofa mi convinfe, che l'ope- 
razione andava bene . Alcune macchie 
roiTe gli comparirono incorno alte 
tempie nel terzo giorno* e in capoal 
feti imo o all'ottavo giorno due o 
tre puftule . Il ragazzo in tatto que- 
llo tempo, non avendo nè fere ne do- 
lor di tvfta ne alcun' alrro di lordine, 
folamente fi ofTervò.che il fuopolfo 
era più pieno e più veloce: e po- 
feia intorno al decimo o undecimo 
giorno comparirono dell* altre pulia- 
te tonde e gialle , e in due o tré 
giorni fi leccarono e andarono via - t 
le mei/ioni durando ad effere infiam- 
mate, e {caricandoli d'una denfi e 
ben digerita marcia . 

Qui potrei addurre molti cafi di 
perfone, alle quali in Turchia è flato 
innevato il Vajoolo , per provare il co- 
frante e licuro buon «(ito di quefta 
Pratica; in tutti li quali non ho ve- 
duto fe non una fola difgrazia , la 
quale fi potè aferivere alta inavver- 
tenza e fc empia raggine di un Cerufi- 
co eli Cofhntinonoli . N jn vorrei che 
folte creduto, che io qui prerendeflì 
di fare 



di fare un fegreto o un miftero di" 
quella operazione ; imperocché non 
ho altro dileguo, fe non di avverti- 
re chiunque ci fi prova, a camminare 
con cautela; concioflìachè le cattive 
confeguenze pofi'ono talvolta avveni- 
re, e viepiù nelle cole comuni ed 
agevoli i e alla capaciti del volgo a. 
datiate. Ella è di vero per fe me- 
defima femplice ed ovvia, eli può 
a guifa delle altre ordinarie chirur- 
giche operazioni imparare e prati- 
carci poiché, per non far menzione 
di varj cerufict , che ne fanno pro- 
feilìone , ho conofcìuto una vecchia 
donna Greca , alla quale eflendo fia- 
ta infegnata in gioventù, l* aveva 
praticata per molti anni con ottimo 
l'uccello ■ 

Quindi Te riguardo alcuno fi deb- 
fae. avere ai fatti, ed alla più accer- 
tata oflervazione e fperienza altrui 
[la quii cofa in materia di pratica , 
fempremai è (lata filmata la migliò* 
re e la più lìcura direzione] io fono 
ficuro, che tutte le perlòne difinte- 
reflate accorderanno, che quello me- 
todo fi a non (blamente ficuro, ma, 
pur anche utile e fommamente me- 
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ri te vote d effere ricevuto con mi- 
ma ed applaufo . Non è egli uno af- 
fare della maggiore importanza per 
noi ìt fapere come prevenire il po- 
tentifiìmo contagio del Vajuolo , e co- 
me prefervars i noftri figliuoli, e le 
famiglie noftre da* Tuoi violenti attac- 
chi, e dagli effetti fuoi fatali? Che 
cola non darebbero mai gli amorevoli 
genitori, per afficurare la vita e le 
fattezze de' loro diletti germogli, qua- 
lora gli rimirano dalla fporchiffima ma- 
lattia contraffatti, e combattenti colle 
pene della morte ? Non veggìamo noi 
talvolta delle famiglie grandi da ella 
diftrutte, come dalla pefte : ed i ti- 
toli e le poffeflìoni loro pattare in 
ifrranieri? E fe tocca loro [a buona 
forte dì (camparla ; che brutta mu- 
tazione da quelli di prima ? Che but- 
teri , che cicatrici ne' loro volti? 
Quale appannamento degli occhi, "qua- 
li fìttole, e talora una cecità ? Che 
ulcere e pofteme ne* loro corpi, con- 
trazione di nervi, e fino a qualche 
impedimento di membra per tutto il 
corfo de' loro giorni ? Di più per 
isfuggìre l'infezione, quali inquietu- 
dini ed agitazioni di mente? Quali 
. : timo- 
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timori ed apprenlìoni non pàtifcono 
anche le pedone d* età , fpezialmen- 
te quelle di più tenera e più deli- 
cata complefììone ? Non rinunziauo 
eglino a ogni forra di commercio co' 
migliori loro amici, e colli più cari 
parenti? E fe per avventura s* incon- 
trano in uno oggetto guarito di fre- 
feo ; quanto mai non fono ed! fufeet- 
tibili allora della malattia ? E quanti 
pochi in quella maniera attaccati ne 
{'campano ? 

In fine adunque per prevenire tut- 
te quelle e molte altre fomiglianti 
calamità, che fono quafi che unìver- 
fali ed inevitabili confeguenze di 
quefta fatale malattia , pollo veramen- 
te ■rrifchiarmia foflenere, che il me- 
todo qui propofto è di tutti gli altri 
finora cogniti, il più ficuro: e fono 
altrettanto accertato , che fia di gran 
lunga più infallibile d* ogni altra 
più ftudiata e più cauta Pratica . 

Ho incontrato in varie converfa- 
2ioni della gente, che hanno fufcì ta- 
to degli fcrupoli e delle obbjezìoni 
contra quello metodo : alcuni de' qua- 
li riguardano la maniera dell* opera- 
zione, cui fpero di avere in qualche 
parte 



partefoddisfatto per via del conto,che 
di già ne ho renduto: altri poi la tac- 
ciano di cofa illecita : ed altri vorreb- 
bero infido mettere in dubbio il fat- 
to, negando che ilVajuolo venga per 
quello mezzo, oche l'eruzioni fi pof- 
fare chiamare di quella forra; poiché 
non fono precedute da febbre, nè han- 
no con eflb loro i t'oliti periodi del- 
la malattia. 

Quelli che fuppòngono illecita que- 
lla Pratica, fogliono denominarla una 
prefunzione ,un volere forzare la na- 
tura, un tentare la Provvidenza; e 
cofe limili : e ciò farebbe vero , fe 
l'operazione per fe medefima folTe pe- 
ricolofa, e l'efito p;r lo più dubbio- 
fo, come fono molte in Medicina e 
Chirurgia, che tuttavia non fono per 
quello nè prefontuofe nè illecite . 



i teneri di cuore ed alli rcrupololì 
quello che voleflero ; ma dì grazia di 
che cofa hanno eglino paura? Ci è 
egli qui la minima cofa di fpavente- 
vole o di offenfivo , per quelli anco- 
ra che fono li più puntuali e li più 
delicati? La pratica è facile, ragie 
nevole, e femplice, detonata un'rca- 
men- 




arrendermi e accordare a 
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mente a prevenire l' infezione mali- 
t gna,e a conservare la vita; non già 
£ per dare una malattia , : ed in quello 
t fenfo forzare prima del Tuo tempo la 
natura ; ma per rinettare in effètto la 
, natura da queir occulto fomite o fe- 
, ' menza: e afficurarla contra quel con- 
f tagio popolare. Abbiamo fentico par- 
, lare [ e di vero farebbe defiderabile 
che ci folle alcuna cofa, la quale ne 
t mentalTe il nome J di prefestivi 
'\ contra la Pefte ; e perchè quello , il 
) quale è fiato tanto unìverfalmente al* 
e trove fperimentato ed approvato « 
. non ha egli da paflare per un prefer- 
1 yarivo contra il Vajuolo? 

Ma finalmente che cofa, intendono 
eglino di dire , con quel tentare la 
1 Provvidenza? Si poffono eglino mai 
; dare ad intendere , che in prevalerli 
di mezzi femplici e proprj per evi- 
tare e prevenire una malattia , fia 
un* offendere la Provvidenza ? Perchè 
dunque fi cavano eglino fangue : per- 
chè prendono eglino de* vomiti vi: per- 
chè fi purgano o adoprano qualun- 
que altro rimedio per prevenire una 
febbre? E perchè non ne lafciano fi- 
glino la cura alla Provvidenza » p 




tofto che avere ardimento di : 
donare le loro famiglie : e. chi fi tro- 
va in guai, per fuggire ora quella 
ora quella malattia ? Io fono tanto 
alieno dal reputare quello metodo un 
tentare la Provvidenza , che io lo fil- 
mo anzi un motivo di rendimento di 
grazie alla Provvidenza Divina , ed 
un motivo ben grande perchè ce lo 
ha difeoperto. 

Quanto alla obiezione centra il 
fatto , negante, che per quello mez- 
zo venga fuori il Vajuolo ; le I* erazio- 
ni venUTero nella maniera comune e 
naturale, confetto che ella farebbe 
una cofa molto ragionevole . Conciof- 
fiacofachè l' unico modo , cut abbiamo 
di diflinguere tra il Vajuolo legittimo 
e le diverfe altre qualità, e lo fpurio 
e quello che fi chiama Vajuolo falva- 
tico, fi è non (blamente l* o (Ter vare 
la natura ed i periodi delle puftule; 
aia parimente ancora la primiera tu- 
vafione, ed il progrettò fufieguente 
della febbre e de' l'oliti fintomi, che 
appreflb ne vengono, I cogniti pe- 
riodi del Vajuolo fono differenti , a 
tenore ddle diverfe fue qualità : e 
quella diffeKiwa nafte non folameo- 



te dalle vario difpofctoni de' liquidi, 
e degli abiti de' corpi attaccar! dal 
male ; ma pur anche dalli differenti 
gradi e qualità della infezione efter- 
»a, m qualfiiia modo comunicata , a 
milura che ella è più o meno fottU 
le, maligna, ed epidemica. 

Ora nelle eruzioni cagionate dallo 
innefto , i periodi). febbene un poco 
differenti dalle comuni e naturali, 
fono, nella loro fpezie , al pari cer- 
ti e regolari degli altri. Si oflerva 
per verità talvolta una differenza dì 
due o tre giorni, quanto al tempo 
della eruzione ; ma quello non è nul- 
la più di ciò che è comune nella for- 
ra naturale? E nella medefima '.pro- 
porzione li ita rifpetro agli altri ter- 
mini della malattia , voglio dire del- 
la invasone , maturazione, e declina- 
zione : elfi fono eguali e regolari , e 
quello che vi ha di più» fi è, che il 
progrefl'o è certo, ed il prono/lieo 
infallibile. 

Ma la principale e più impor tara- 
te differenza Ila nella febbre, la qua- 
le in quello cafo è cosi piccola, che 
appena ne merita il nome; ma nella 
fpezie naturale, ed in particolare nel- 
la 



la confluente , «ila è lempremai vio- 
lenta , e fpefie volte la caufa imme- 
diata di morte . 

Se non fotte affatto fuori di mia 
infpeziooe,ed inconfifteme colla brevi- 
tà cui mi fono propello , potrei age- 
volmente dimoftrare la cagione di 
quella differenza, e far collare che la 
piccola quantità di marcia inferitane* 
vafi capillari della cute, non è capa- 
ce di alterare o difTotvere la malfa 
del fangue , come addiviene nel caio 
della infezione : nè pure di fomenta- 
re un ribollimento i ufficiente da pro- 
darre una febbre e quei pericolo!! 
fintomi, che appretto fempre ne ven- 
gono . E tuttavia ella è cola certa, non 
ottante tutto quello, che la marcia 
in quella guifa inferita produce eru- 
zioni di legittimo Vajuolo, con mar- 
cia ben concotta , ficcarne appretto fi 
deferì vera : e fenu punto del perico- 
lo ne della fchifezta , che dall' altra 
qualità è infeparabile . 

Che egli fìa il vero e legittimo 
Vajuoto, lì può inoltre provare con 
evidenze maggiori d' ogni eccezio- 
ne » per via di alcuni chiari efempì 
qui anneffi: per mezzo de' quali ap- 
pari- 
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patirà, che ri Vajuoto- fertò così ve> 
nir fuori per innefto, è veramente epi- 
demico e contagiofo: e che diverte 
per ione adulte, le quali non Rsvev*- 
no mai avuto prima , ne fono ftate 
attaccate, per via di avere baciata e 
accarezzata una creaturina , che non 
avo ancora tre anni finiti , mentre- 
che P eruzioni in quefts guila pro- 
dotte erano fuori. E quai più gagliar- 
da prova fi ptiò egli ragionevolmen- 
te defiderare dion legittimo Va juolo ? 
Ed a che fervono altre parole ed 
al tri argomenti, per convìncere chi noli' 
■vuol reftare perfuafo da' fatti? 

Mi vado affrettando per darvi con- 
to di quefti fatti : e vi sfEcaro dt 
«fiere fincero e verace ; ma prima di 
pervenirci, vorrei brevemente pren- 
dere notizia di una queffrone o due , 
che un valente Medico mi fece tm 
giorno fopra taf ("oggetto . Primiera- 
mente : Se io era feinprernai fieuro di 
dare m qutftagoifaiFVajttOfo?Seeon- 
dariamente : Se quando io r* avev* 
così dato , io mi poteva impegnare che 
il paziente non 1* averte potuto più 1 
yigfrire per infere? 

B Al 



Al primo quelito io rifpofi , che 
1' operazione non mi era fin* allora an- 
data mai in fallo , e nè meno a nef- 
fun* altro, che io fapefll: e non cre- 
do nè meno che pofla mai andare in 
fallo, qualora Ha dovutamente fatta 
l'operazione; purché non fopra gen- 
te, che prima abbia avuto il Vajuolo; 
imperocché metto aflai in dubbio » 
quello che da alcuni è flato afferma- 
to, cioè, che ci fieno delle perfone 
nel Mondo, le quali non fono fufeet- 
tibili di quello nule Frattanto ave- 
va io intendimento di fare al Dotto- 
re un fempliee quelito in rifpofta al 
fuo, il quale lì era: Se quando egli 
ordinavi un folutivo o un vomiti- 
vo , egli era fempre fi cu ro che corrì- 
fpondeflero alla tua intenzione ? im- 
perocché ho fpefle volte udito dire, 
che i vomitivi hanno fatto da foluti- 
vi, ed* i folutivi da vomitivi : e 
quel eh' è peggio, che vi è (lata del- 
la gente, che ha avuta la difgrazia di 
morire in ambe le operazioni: la qual 
cofa non fi è mai fin' ora data nel ca- 
fo dell' innefto . 

Quanto al fecondo qnefito del Dot- 
tore , ho detto già qualche cola: ed 
ora 
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ora polio aggiugnere, che oltre alle 
frequenti fperienze ftate fatte in Tur- 
chia , come d' iniieftare fopra la me- 
defima perfona due e tre volte una 
dopo l'altra, e cofe firn il i ; io (teflò 
ho fatto replicate e pubbliche prove, 
fopra uno delti fai malfattori, cui s' in- 
neftò il Vajuolo nelle Carceri per or- 
dine Regio, che a tale effetto ebbe- 
ro il loro perdono;prove,dico,fufK- 
cìentì da convincere chicchxftìa, che 
non vi è il minimo pericolo, che li 
porta mai più attaccare il Vajuolo per 
via di qualunque futura infezione . 
Quefta fu una tale + Lilabetta Har- 
rifon di circa diciannove anni . Qui 
debbo lignificarvi, che quefta ragazza 
ebbe meno eruzioni fopra il Aio cor- 
po di tutti gli altri cinque, cui fu 
fatto P innefto nelle Carceri ; ma ebbe 
uno fgorgo ftra ordinar io per le inci- 
fiorii . 

Primieramente io la impiegai ad 
alfiliere ad una ferva fanciulla, che. 
ftava male affai , ed era rutta piena 
del confluente Vajuolo nella cafa di 
Madama Mofs, nelle fabbriche dello 
B z Spe- 



* Vedi l'nueflb Diario, 



Spedale detto di Crifto a Hertford* 
coi ella fervi per tutto il co rio delta 
malattia . Appena quefta ferva fanciul- 
la era guarita) quando uno de' ragazzi 
dì circa dieci anni del medefime Spe- 
dale , fa attaccato dalla medefima 
forta di Vajuolo.lo l'obbligai a coti- 
caffi ogni' notte nel medesimo letto 
col ragazzo .■ e a fervirlo conftante- 
mente dal principio fino alla fine del- 
la malattia : e feguitò cosi per fei- 
fettimane di tempo fenza ifiteTmiffig- 
ne , e fenza fentire il minimo dolor, 
di capo, o altro dWòrdine;, febbene 
di vero io le vidi una vola certi rof- 
fèlllni , e certe botlieiattole » come 
Tengono per lo pia a quelli, che fono 
obbligati a predare una tale aflìften- 
za , e ftare in fbimgliante guifa con- 
finari . Non vi è luogo da dubitare di 
quello fatto; , Tenendo accertato da 
una legione di teftimonj . 

Per maggior con ferma di quanto ho 
detto, una volta io aveva intendimen- 
to di foggiagnere qui Te lettere del 
Dottor limoni , e del Dottor Pyla- 
rint, mtbHicate nelle Tranfaiioì» H- 
lofofiche num. 3 jo. , e 347. ma non 




ne oltre i lìmiti dovuti, mi fa di roe- 
ftieri il tralafciarle per un' altra con- 
giuntura: e frattanto prendere la Ji- 
fiertà di rimandare a quelle il leggi- 
tore. 

Diario della Speritnza fatta nelle 
Carceri . -, 

Londrt p. Agolto 1711. S. V. 

Per obbedire a* comandi delle loro 
Altezze Reali, feci l'operazione d' in- 
neftare ilVajuolo fopra fet malfattori 
condannati nelle Carceri , alla prefen- 
za di var) celebri Aledici e Cerul- 
ei, e di molti altri. 

/ nomi de 1 Malfattori fono 

1. Maria North di anni j6\ 

2. Anna Tompion di anni 2;. 

3. Lifabetw Harrifon di anni ip. 

4. Giovanni Cavvthery di anni 25. 

5. Giovanni Alcok di anni 20. 

6. Riccardo Evans di anni ip. 

Adì p. Agofto i7«i- S. V. offendo 
in giorno di Mercoledì ti* le o.* io- 
B 3 ore 
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ore della mattina io feci le incifioni 
a tutti fei in ambe le toro braccia» e 
nella gamba deftra . 

Adì io. e ti. detto Giovedì e Ve- 
nerdì, trovai poca o nell'una altera- 
zione in veruno di loro, eccetto che 
Maria North avea alle volte delle 
caldane, di cui era folita di patire. 
Dormirono ratti quanti beniflimo.fi 
levarono, fi veftirono, e andarono in 
volta tutto il giorno , ed avevano 
un'ottimo appetito . Avevano il pol- 
lo un poco alto , ma fenza veruno 
fenfibile difbrdine. 

Adì i2- Sabato, oflèrvanjo la mat- 
tina che le incifioni non erano dovu- 
tamente infiammate, e che non ten- 
devano a fuppurazione conforme il 
folìto, cominciai a dubitare che !i 
marcia inneflata fofle difettofa e lan- 
guida , eflendo fiata confervata da 
15 , o 16. ore almeno, per molto 
buone ed inevitabili ragioni ; perciò 
feci cercare della marcia frei'ca: ed 
avendola procacciata dallo Spedale 
detto di Crifto , circa alle 6. ore del- 
la fera feci nuove incifioni in ogni 
braccio di cinque di eflì,e I* inneità! 
come fopra . Io non aveva marcia ba-, 
ftan- 



(Unte per il Sto', & era Riccardo 
Evans . 

Adì i). Domenica mattina, quelli 
cinque fi lamentavano di un dolore in 
ambe le braccia. Avendo levare le 
fafee, trovai tutte le prime* mcifionL 
infiammate » e date in corruzione, ma 
fenza malattia ne' pazienti. Avevano 
il polfo fenfibilmente più alto , e 
1* orine torbide . 

Adì 14. Lunedì , apparivano fopra 
tutti quanti delle macchie rofle ; ma 

f"4 di tutti ne ave» Maria North , 
ezia'mente intorno al collo, al vi- 
, ed al petto.* e così ancora Anna 
Tompion; ma fenza fenrirfi male , nè 
dolor di capo, nè fete, eccetto un 
poca, di cui fi lamentarono la notte: 
ed il polfo era tuttavia più alto . 

Adì 15. detto Martedì, Ì medefimi 
roftellini e le macchie comparirono 
accefe nella mattina; ma fmontarono 
di colore verfo la fera, e tuttavia 
fenza verun difordine. 

Egli è qui daoflervarfi.che il fe- 
llo , cioè Riccardo Evans , il quale 
aveva avuto il Vajuolo in prigione nel 
mele di Settembre palTato, non ha 
avuto nefluna forta di dolore, dica* 
B 4 lore, 
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lore , nè d' infiammazione in veruna 
delle Tue in ci fiorii , nè alcuna altra 
qualità di alterazione ma continuan- 
do tutte sbiancate dal bel principio , 
jeri fi feccarono affatto. 

Adì 16. Mercoledì, continuavano a 
Rare nel modo di prima , fennonche 
le loro incifioni cominciarono a fgor- 
gare una denfa e putrida materia. 
Anna Tompion avea una gran pullula 
gialla fui piegare della colei», ed un 
altra dalla banda di fuori del braccio 
deliro , fomigliante al Va judo : e Gio- 
vanni Alcok avea piàpuftule frefehe, 
le quali fi facevano vedere fopra il 
■fto vifo , e fulle braccia ; avendo a- 
vuto una piccola febbretta nella not- 
te , e fatte l'orine torbide. 1 e Gip- 
vanni Cavvthery avea una gran pu- 
llula gialla (lilla gota fin i He a , e di- 
verfe- piccole pel vifo . 

Adì 17. Giovedì il fuddetto Alcole ' 
avea pure quelle puftule allora chia- 
ram;nce apparenti, con una marcia 
gialla concotta, e del rollo intorno, 
ed in gran numero, ma fenza fentirfi 
male. Anna Tompion avea le medefi- 
me puflule gialle fai braccio e fal- 
la cofeia delira, con delle altre fre- 



lcbe , fcaturitele intorno al i 
«Ha bocca . 

Adì iS. Venerdì, il Vajefc di Al- 
cole compariva tuttavia bello * gial- 
Jo , ma più pieno e più grande cor» 
un contorno rofib vivace . Tutti gli 
Altri (lavano aitle medefìme , colle 
loro incitasi , che andavano festa- 
re rido . 

Adì io. Sabato , quello Alcole nel. 
la notte pacata avea iconfiderarameo. 
re bucato ed aperto «atte !e puftu- 
Je».aile quali era potuto arrivare con 
judo f pillo: ia quel cofa le avea fat- 
te afabaHare.e far prù pretto crofla; 
SU continuavaoo roflè intorno, e le 
inc'ifioni in lui feemavano lo fcaturi- 



Cgli è qui da notarti , che febbene 
egli avea avuto di gran lunga un 
maggior numero di puftule o di Va- 
inolo addotto; nondimeno egli fu in- 
cile la feconda volt» in tu braccio 
/alo, non vi eflendo fiata materia ab- 
baftanza per 1* altro braccio i dovet- 
ene gli altri quattro ebbero V inci- 
sione da ambe le braccia , e della mar- 
cia in quantità . 

Adì 20. , e 2*. Domenica e U- 
B $ nedì, 
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nedl , torti quanti continuavano co- 
me fopra . Le incifioni fopra gli altri 
quattro fcaturivano tuttavia una mar- 
cia denfa, concotta, e gialla. 

Mi conviene qui oflervare , che le 
feconde incifioni in ambe le braccia , 
per via di cui un vafto fgorgo è Ita- 
lo fatto, a me parrebbe dal fucceflb, 
che foflero (late piuttofto di pregiu- 
dizio e d'impedimento all'eruzione 
che d* avere in alcuna forte contri- 
buito a fuo vantaggio ; ma tuttavia 
credo che fieno in ogni rifpetto al 
pari ficuri da qualfifia futura infe- 
zione, quanto Alcok , che ha avuto 
<So- bolle almeno fopra la fua per-, 
fbfta. - ci c "..-fnitas .:. .- c . 

Adì j2,, e 23. Martedì e Merco* 
ledi, tutti quanti continuavano a ftar 
beniffimo; e le incifioni loro cenava- 
no di fcaturire , e fi andavano a gran 
-palli- feccando . ■' - 
' Adi 24-, Giovedì , purgai per la 
prima volta Alcole , e Cavvthery : e 
aveva io difégno di purgare le tre 
■Donne ; ma ne fai impedito dalle pur- 
ghe loro menfuali , della qual cofa 
reftai non poco forprefo , che ven- 
nero a tutte tre intorno al medefi- 



mo tempo , benché alcune di efle fof- 
fero fiate oftrutte per lo corfo di 
moki meli prima. 

Adì 28. Lunedi, Maria North, avan- 
ttchè fofte affatto libera , fi lavò (con- 
fi destamente nell'acqua fredda ; e ne 
guadagnò de' fieri dolori colici , che 
le durarono vicino a due giorni ■ 

Adì )o. Mercoledì, prefero tutte 
tre un folutivo , che corrifpofe al 
difegno , e liberò Maria North da' do- 
lori. * . 

Adì 31. Giovedì, fi diede un pur- 
gante alti due uomini nuovamente , 
affine di licenziargli : e così fi fece an- 
cora il giorno dopo alle donne. 

Alti 6. di Settembre furono tutti 
licenziati, e rimandati alle loro cafe, 
e a' loro paefi. 

In conclufione, l'affare è andato 
profperamente a tutti cinque, anche 
più di quello, che io mi spettava, 
atrefa l'età loro, l'abito del corpo, 
e le contingenze in cui erano. E ciò 
Ita pienamente corrifpofto al raggua- 
glio di quefta Pratica del Dottore fi* 
moni, e ancora alla fperienza di tut- 
ti quelli che V hanno veduta in f ur- 
«hia. 

B 5 Non 
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Non mi 




attenere del far 



menzione della teftimonianza che 
Monsù Cook , ed un celebre Mercante 
di Torchia fecero un giorno di que- 
lla fperienza di mia fenrita aelleCar. 
cori . Uopo avere veduto leperfone, 
•Ile quali era flato farro l' inneflo : e 
attentamente eonlìderate le loro inci- 
fioni od eruzioni; egli (ì dichiarò che 
erano come quelle per i' appunto che 
egli a vea «(ferva» i» Turchia , delle 
quali ne avea vedute molte : e che 6 
poteva ftar furori, che a neffimi di 
quefti 13K (irebbe mai pia tornato il 
Vejuoto. 

Ella è cofa ancora malto notabile 
in tua» quanto quello affare , che 
febbrile non ci folle la minima inco- 
raggiante o favorevole circoftanza 
«vasti l' operazione ; nondimeno dopo 
feguita, non e legnilo poi nulla che 
abbia dito da temere del minimo pe- 
ricolo , benché ntfflma fon» di aree . 

o di {limolante rac-diclmento vi fi fra 
adoprato per prorauo v e r e P eruzione: 
« nè meno è flato preferitto a' pazien- 
ti di ilare a letto , eflendofi lafciato 
tutto in cura alla narura, colla fola 
alfilfenza di un buon regolamento di 



vitto. 



Adì 2. 



Adi i. Ottobre mi. Doj* on do- 
luto preparamento del corpo , io in- 
neftai il Vajuolo a Maria Batt , bam- 
bina di 2. anni e mezzo, figlia di 
Tomnafo Bari Quacquero, che fta 
al Tempio * tre miglia di Hertford » 
Le macchie rofl'e ed i roffellìm le 
comparvero fui vifo e fui collo nel 
quarto giorno: ed ella {lava fchefzo- 
fa fino al fe tt imo o ali' ottavo gior- 
nea qoando ella divenne otrufa, e fi 
lamentava delta fete , con avere un 
polio più pieno e più celere . Allora 
vennero fuori 1« puftule frefche , e 
piene : e le incifioni tramandavano una 
marcia denfà e ben concotw. Ella 
non ne ebbe fe non circa io. in tut- 
to il fuo corpo i che poi fe ne feccò 
la erotta , e calcò , « la bambina fi rieb- 
be perfeKanwnie . 

Fin qui tutto andò bene , ma quii- 
Io che ne avvenne dope , non poflb 
ftre di meno di non dire , che mi 
forprendeffe molto; poiché nen hp 
mai veduto nè oflfervato cofa fttvlr 
le. Sei domefticì di Toromafo Batt, 
tìoè quattro uomini e due -donne, 
che rutti a vicenda erano foli ti di 
pigliare in collo- , Cd accarezzare quc«- 



Digitized by Google 



Ita bambina mentre era Cotto t ope- 
razione, e che le erano ufctte fuori 
le puftule, non fi Spettando di avere 
a pigliare il Vajuolo , come nè meno 

10 ci penfava, tutti ad un tratto fe 
ne trovarono attaccati di un vero 
e legittimo Vajuolo ;dt diverfe e dif- 
ferentiflime qualità ; poiché alcuni 
aveano la forca tonda e diftinta : al- 
tri la minuta e appiaffrata : ed altri 

11 Vajuolo confluente. Tutti quanti ne 
ebbero dimolto, ma fpezialmente le 
due ultime , co'foliti cattivi (intórni, 
e ne fcamparono con difficoltà ; ma 
tutti poi, grazie a Iddio , n'ufeirono 
a bene (eccettuata una ferva, che non 
volle avere il dovuto riguardo nella 
malattia, la quale ne morì ) e ora 
godono perfettifiima falute. * 

Adi 12. Ottobre 1711. Inneftai H 
Va juoto a Giufeppe e Beniamino , figli 
di Guglielmo Heath di Hertford : il 
primo di circa fette anni, ed il fe- 
condo di tre anni:ad amendae colla me> 
defima marcia . L' ultimo 1* ebbe mol- 
to buono, e in ogni conto Amile alti 
preaccennata Maria Batti ma il pri- 
mo 



* Vedi gli stallati anaefli. 
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mo f cioè Giuleppe , ellendò un ragaz- 
zoccio graffo, lucido , ghiotto, che 
non volle Ilare a regola, nè alle di- 
rezioni , di cui io aveva incaricato 
fua Madre, quanto al vitto e al te- 
nervi caldo, flette maliflìmo avanti l'e- 
ruzione : e dopo fu carico della Tor- 
ta minuta ed appìaftrata ; ma final- 
mente guari bentffimo . 

Che gran differenza fi prefenta qui 
da oflervarfi tra queft'i due ragazzi! 
Pare che la ragione al certo ne lìa 
quefta . Il più giovine, che V ebbe 
buono , era di uno fchietto abito di 
corpo, di uno appetito moderato, e 
che fi faceva ftare agevolmente a re- 
gola durante il corfo della malattia, 
fl maggiore era non folamente, come 
ho detto , di una groflolana e fporca 
coftituzione; ma aveva. parimente un 
appetito vorace , fempremaì mangian- 
do , e riempiendofi il corpo del pia 
ordinario cibo', còme di formaggio, 
dì maccheroni, di' bue freddo, e di 
cofe fimili : la qual cofa io fletto vi- 
di nell* arrivare a cafo nel terzo gior- 
no dopo 1* operazione : nè meno fu 
préf» la minima cura di tenerloado- 
Vere dal freddo , dal vento, e dalla 
in- 
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intemperie dell' aria . Fgli una volta 
fi bagnò i piedi nell'acqua fredda . 
dimanierachè fe egli avene prefo U 
Va juolo per infezione , non vi farebbe 
flato modo di falvarlo. Quinci ap- 
parile , quanto «gli fia necefi'arto dì 
rinettare per bene una tal Torta di 
abiti fporchi avanti l'operazione, ed 
infamemente di tenergli aduna ftret- 
tiffima regola. 

Ella è colà altresì notabi I iflìma in 
quello luogo , per convincere viepi* 
della portanza deli' infezione , e della 
legittimità del Vajuoloinnefhto, che 
una creaturina di circa quattro meli, 
allora a petto di Madonna Heath , 
mentrechè ella affitterà al li due fuoi 
figliuoli, e dormiva in letto con lo- 
ro, venne attaccata dalla diftinta na- 
turale forra di Vajuolo, e in debito 
tempo guari perfettamente . £ Ma- 
donna Heath ancora, per eflere flata 
collantemente notte e giorno co* fuoi 
figliuoli, e femore abbracciandoli ed 
accarezzandoli , benché ella avefse di 
già avuto il Vajuolo molti anni addi», 
ito , pure le fcaturirono per il vifo 
diverte bolle o puftule, e per le 
mani ancora ; ma fenza fentirfi pun- 
to" 
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to male , nè provare vermi dilorame : 
la qual con fi fa, che fpefse volte ad- 
diviene agli affittenti in quello male, 
e fino per aver lavato i loro panni. 

Non molti giorni dopo quello , in- 
contrai Monsù Hughes , Avvocato e 
Giudice Generale delle Truppe di 
Sua Maeftt, il quale mi pregò, quan- 
do io ritornava a Hertfold , a voler 
vifitare li due Tuoi figliuoli a Her- 
tingfordbury , la qual cofa io gli pro- 
pini e trovai quando vi giunfi, che 
il ftiofiglÌuolo,checra un bambino di 
18. mefì, aveva attualmente il Vajuolo. 
Subito informai Móìmm "U^"* Ì 
quanto occorreva : e al tempo iftefto 
feci andar via la figliuola , che aveva 
circa tre anni , a {lare in cafa un lo- 
ro vicino ■ Monsù Hughes mi racco- 
mandò allora in modo particolare la 
cura del fuo figlio : e mi pregò , fe 
il Vajuolo folle riufeito del buono,* 
non mancare d* inneftare la ragazza 
dalla marcia fua . Il ragazzo di vero 
avevi la buona e dipinta forta dì 
Vajuolo, e non in grandiffima quan- 
tità, e ne guarì beniffimo.; ma poi 
morì di un tumore cancrenofo , che 
fe gli era formato in una gota , e 
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eia fuper: 



nella ganafeia fuperiore molto tem- 
po avanti che fotte attaccato dal Va- 
juolo. Ora per tornare a! noftro pro- 
pofìto , prefi la marcia da lui a tem- 
po debito, e ne inneftnì con efla la 
forellaalli 17, di Novembre , avendo- 
la prima gentilmente purgata. L'ope- 
razione ebbe effetto. Ella fi trovò in- 
comodata nel di 24., e due giorni 
dopo f e le feoperfe un belliflimo Va- 
juolo, e continuò a tumefarfì e ma- 
turar fi tino allz j. di Dicembre : poi 
fece crolla , e appoco appoco cafeò 
nel modo folito. 

Quella giovane paziente ebbe da 
duemila puftule di Va'jOlo addotto, 
che uCcirono fuori, fi tumefecero, 
maturaronfi , e cattarono , oflervando 
i periodi più regolari del Vajuolo na- 
turale della forra difltnta ; tuttavia 
ella non (tette mai a letto, nè ebbe 
mai bifogno di affluenza la notte per 
tutto il corfo del male, non avendo 
fofferto mai nè inquietudine, nè al- 
cuno de'foliti fintomi del Vajuolo na- 
turale: nè reftò in conto alcuno fe- 
gnata , uè butterata. 

Ho ftimato proprio d' edere al- 
quanto più precilo nel raccontare 
que- 
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quello crtfo, a cagione del falfìflimo 
conto che ne era flato dato nella 
Gazzetta, chiamata ilPoftiere, in da- 
ta delli 2. Dicembre: la qual cofa 
in mia aflenza Io Stampatore fi com- 
piacque di ritrattare in un 1 altra Gaz- 
zetta , chiamata la Folta della fera di 
5. Giacomo, in data de' 7, Dicembre . 

Alli ij. Dicembre inneità! il Va- 
cuolo a due figliuoli di Monsù Gio- 
vanni Colt in fuacàfainvia de' Lom- 
bardi, nel vicolo di San Clemente. 
Uno era un ragazzo di 7. anni , e 1* al- 
tra una ragazza di circa 4. anni ; eC- 
fendo flati i loro corpi dovutamente 
prima preparati per ordinazione di 
Un Medico. Venne male ad amendue 
alli 24. del mefe : il Vajuolo fi fece 
vedere fu 11 -a ragazza alli 26- > e fai 
ragazzo alli 17. . Le bolle ulcirono 
fuori gentilmente, fi 'tumefecero , e 
maturarono da' 3. alli 4. di Gennajo: 
e poi fi feccarono, e calcarono le 
crofte al folito. Quei ragazzi ebbero 
almeno 300. bolle per ciafeheduno , 
tutte tonde e belle , ma il mafehio 
ne ebbe piwtofto più . Le fue ufei- 
rono fuori più tardi, e durarono art-, 
cora di vantaggio di quelle della fo- 
nila v 
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relia : fopradichè li può (blamente di- 
re, eflendo fiata la marcia tolta la 
medefirna, e nella quantità iftefsa 
che fu loro inneftata , che tutta la 
differenza nafcefse dalla diverfità de- 
gli abiti e de' liquidi de' loro cor- 
pi . Frattanto neffuno di loro dal bel 
principio fi poteva addirittura dire 
che fteflè male: e neffuno fu obbli- 
gato a ftare a Ietto.- e in una parola 
fola non ebbero veruno dell! perico- 
lofi e cattivi {intórni , cbe ordina- 
riamente vengono in quel male. 

Eflendo affatto guariti ali i 13. di 
Gennajo , feci 1* operazione fopra un 
terzo figliuolo del fuddetto Monsù 
Colt- Quelli era un ragazzo di 6. an- 
ni in circa , al quale fi aveva difegno 
di farla colli altri due nel mefe an- 
tecedente , fe per accidente non avef- 
fe allora avuto male. Egli continuò 
a ftar beniflìtno fino a* 20. quando 
gli venne un poca di febbre -. e poi 
a' il. venne fuori il Vajuolo : e tre 
giorni dopo, eflendo terminata l' eru- 
zione, le bolle fi fecero belle, tonde » 
e gialle, e piene, e al Vajual© natu- 
rale della diftinta fortafomiglianù.e 
icguitò a camminare così Aao a* 29. 



ovvero a? }o. quando cominciarono 
a feccarfi ■ e poi a calcare al fòlito . 
Quello ragazzetto ne ebbe dimoilo , 
conforme la prewminata figlia dì 
Mousit Hughes , t »'l guarito benif- 
fimo. Egli fu vilìtato, quando il Va- 
inolo era fuori-, come furono gli al- 
tri due , da var j celebri Medici, e da 
altre perfone qualificate della Città , 
die unanimemente ccnvenner o ch'egli 
era- Vajuoto vero , e fi dichiararono 
fòdisfatre della fperieazj . 

Io non prendo qui notizia de' rof- 
fellini.che- da principio vennero lo- 
ro .• ne delle altre più minute circo- 
ftanze generalmente comuni a tutti: 
nè delle evacuazioni, preferii» prima 
e dopo, per non eflW troppo tedio- 
fo colle repetizioni . rV(a vorrei do- 
mandare licenza di aggiogare no» 
□nervazione, la cui ragione è chiara 
e ovvia , che quanto più marcia fci- 
turifee dalle meifioni , tanto minori 
fono comunemente l'eruzioni -e per 
l'opnofto . Quinci fi pud con gran 
probabilità rSmoftrtre il vantaggio 
fommo de' cai-ter;, in ouefto e » 
toni i raaK cutanei . 

In conchrSone il t** 1 " * 
prove 
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prove idie ho qui raccolte con tutta 
la maggiore brevità , molte oflerva- 
zìoni ovvie ed utiliffime fi poflono 
fare , e degli argomenti irrefragabili 
produrre, per dimoftrare nella più 
appagante maniera, che il Vajuolo, 
fatto venire in quella guifa, è del 
vero e legittimo : che fi può mai 
fempre dare e comunicare a foggetti 
idonei, giovani o vecchj, fenza pe- 
ricolo di recidiva: e finalmente che 
tutta quefta Pratica, prudentemente 
maneggiata, è fempre ficura ed uti- 
le , e T evento fempre certo e falu- 
tare. 

Attesati della Contea di 
Hertford. 



X; Harrifon, una delle cinque perfe- 
tte , cui fu innefiato il Vajuolo nelle 
Carceri, è fiata in Cafa noflra nelle 
fabbriche dello Spedale detto di Crifio 
a Hertford per lo fpazio di piti di 
dieci ftttimatie t e per quel tempo ha 
affifiito alla nofira Serva fanciulla , < 
dopo lei , a uno de" ragazzi dello Spe- 
dale* che amendue avevano il Vajuolo 




nata- 
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naturale-, e flette nel lem col fuddet- 
to ragazzo dai principio alla fine del- 
la malattia t fenza venirle male alcu- 
no , o che rtcevejfe da loro la minima 
infezione . In tefiimonianza ci Jiama 
fottofcritti quejlo dì 

4, Dicembre mi. S. V. 

Sottofcrittt così 



Sottofcritto alla noftra prefenz» 

Ruberto Bifcoe . 
Crifiofano Sharp. 

F Acclamo attenzione , che il Signor 
Carlo Maitland Certifico inneftò H 
Vajuolo intorno al principio del mtft 
di Ottobre patito , alla mia figlimi* 
Maria in età di due anni e mezzo , 
che fi* ebbe pochi (fimo , e ne guarì be- 
ni (fìnto in circe quindici giorni dfc 
tempo. In oltre mi dichiaro, che fei 
de* miei domeftid fi trovarono attacca- 
ti dal Vajuolo , la qual cofa io credo jf 
cbt derivafie dal portare t* volta cH 



Prif. Mofs. Madre. 
Sarah Mofs. Figlia. 
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facevano j e disi corner fare fréqaente- 
' mente colla mìa figliuola [addetta ; 
pohlie non avevano avuto commercio 
vtrtm per quel tempo con perfona al- 
ami, o in veruna Cafa dove fojfr il 
Vajuolo; onde non metto punto in dub- 
bio , che la m'ra ragazza abbia- avuto 
un Vajuolo legìttimo : ed in teftimo- 
nianza ci pomo fvttofcritti qutjh dì 
7. Dicembre 1711. S, V. 

Sbttofsrhto così 

Anna Batc 

Sottofcritt» in preferiva noflra dalla 
nofira Padrona > e confermiamt la 
verità /addetta 

Tooimafo Stimfon. 
Giovanni Hutchins. 
Due Servitori , a' quali la ragazza at- 
taccò il Vajolo . 

Teftimonio 
li. Oàfces di Hertirtgfijfdbury . 

TfMiatoo atttftazhne , tbe olii 11. 

Sei' mefw di Ottobre ptiffato , it Si~ 
£tt9t Mattland Gentfict tutteftb H- 
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juolo fopra i miei due figliuoli Giù- 
feppt e Beniamino Heath, a Hert- 
ford,i quali fono tutti guariti perfèt- 
tamente da quella malattia , che è riu- 
fcita dì Vajuolo legìttimo ; e altresì 
attefiiatno , che io aveva un piccolo 
ragazzo di circa quattro mefi a pe-'ttt, 
mentrethè io affìfieva a 1 miei figliuoli 
«* quali era fiato fatto i' innejlo , il 
quale ebhe un fiera vomito (fc. , e con- 
tinuò a fiar male per molti giorni ; 
dopodiché gli comparve fuori il Va- 
juolo di una bellifftma qualità , ed è 
fimilmente guarito , in tefiimonianza 
/Iella qual cofa ci Jtamo fottofcrìtti 
quefio di 

4- Dicembre 1721. S, V. 

Sofcritto così 

Lifabetta Heath. 

Somfcrim alta noftra prefenza 
Nath. Scratton . 
Guglielmo Anderfon , 
Tommafo Stratton . 

Warner 
Balia the affitti a' Bambini. 
C D I- 



r 
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AVVERTIMENTO. 



QUe/Ia brave Relazione d'ir m*t- 
(lare il Vajuolo et a ìit ordine per 
tjtamperfi già cinque me fi addietro : e 
farebbe fiora pubblica' a .fe te loro A A. 
Reali ( per cui comando fu fatta f o- 
perazione nelle carceri [opra i conden- 
sati a merce ) non aveffèro avuto prr 
rutto queflo tempo un generoso intendi* 
mento di giovare maggiormente al pub- 
bU:o, coir incoraggiare t e promuovere 
mitre prove di quella natura , tatto 
Jopra i bambini de 1 poveri accattoni , 
guanto [opra gli adulti. Ma ciò per 
alane ragioni not effendo finora riu- 
scito , fe pure [acceder ì , fi proccurerà 
a fuo tempo di darne al Mo-ido una 
fedele e verace Relazione : e non fe- 
guendo, fi darà notizia d" ogni altro 
tafo notabile in quella Pratica. 

Egli * fi'to pur anche giudicato op- 
portuno, per maggiore conferma della 
verità r P aggiugnere alcuni atte/iati 
dalla campagna, fottoferitti da perfonr y 
the vi hanno avuto parte ; quelle fpe- 
rienze non effendo fiate fatte , come le 



mitre qui accennate , alla presenza di 
veruno a? Mediti di landra. 




DI- 



DIFESA 

DELLA RELAZIONE 

DEL SIG. MA1TLAND 

Dell* innejìare il Vajuolo 
CO NT R A 

Le male infìnuazioni del Dottor 
Wagftaffe intorno quefta 
- Pratica . 

Co» alcun? offervazioni /opra il 
difarfi dil Sig. 

M A S S E Y 

TRADOTTA DALL'INGLESE 
L'ANNO MDCCXXIU. 



-«3(53* 

All'Mu/lrifs. Sig. 

Hans Sloan Baronetto. 

t refidente del Collegio de' Medici , 
e Vice-PrefiJcnte della Società 
Regi» ftc- 



VI/ permetta VS. llhifirìfs. 
di dedicarle quefle foche car- 
te, le quali Joito ferme in di- 
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fefa della Pratica deltinm- 
ftare il Vajuolo. 
La «ola VoSìra jperimza e can- 
dore ni incoraggiano a Sotto- 
porle alla VoSra ceujurà, non 
Jolameme ri/petto alla juu. 
rezza del metodo , ma pur 
ambe alla verità de' fatti qui 
comroverfi. h mi trovo per 
molte e grandi obblitaziouì 
Di VS. lllujiriji. 



Vxiiifi. ed Obbtilientìfs. Srnit. 
Carlo Maitland . 



I 
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DIFESA 

X)f//tf 'Relazione del Sig. Mail- 
land del? innefìare il 
Vajuofo &c. 

50 tutto quel più rifpettofo 
fentimento, che fi dee alla 
profeflìonee qualità dell'Au- 
tore della lettera conrral'in- 
neftare il Vajuolo; ma fono altret- 
tanto dì fentimento , che mi corra 
l'obbligo di difendere la mia pro- 
pria reputazione, che un violento 
attacco di malattia mi avea fin' ora 
impedito : e poflb ciò fare con tan- 
ta più libertà , quanto fono a me ftef- 
fo confapevole d* avere cominciata 
quefb Pratica in Inghilterra cor» quel- 
la medefì;na mira del ben pubblico , 
colla quaie , voglio crederebbe l'e- 
rudito Autore la condanna . Debbo 
C 4 pren- 
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premiere la liberti di dire, che ac- 
cordando per grande al maggior fe- 
gno V abilità del Dottore nella fua 
profeffione , egri non pare cosi ber» 
qualificato per ifcrivere l'opra qoe- 
fto foggetto, attefa la pica fua fpe- 
rienza [ per quanto apparifce dalla 
fua lettera ] e la parziale fua cre- 
dulità o incredulità in materie di fat- 
to, che egli raccoglie da altri: efi- 
nalmente a caofa di gagliarde pre- 
venzioni, che fanno autorità nel!' ec- 
cellentiflìmo fuo intendimento, e Io 
portano a raziocinare o fcnza tirare 
confeguenze , ovvero a conchiudere 
gagliardamente a favore A Ilo Imie- 
ftamento , che egli vorrebbe rove- 
fciare ed abbattere. Tutte le quali 
cofe, io mi lufìngo,ch£ molto chia- 
ramente fi manifeftcranno a qualfifia 
difinrerefTaro leggitore nelle feguenti 
coniìderazioni, le quali proccurerò di 
rendere brevi, quanto il foggetto lo 
permetterà. 

La lettera è in forma di avverti- 
mento a'Medicì.di non fi mefcolare 
di quella Pratica d*innelrare il Va- 
golo , fìnattantochè non fono me- 
gUo accertati del fucceflodi effa dal- 
la 
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la Tper iena ; e nel medefimo teso 
ella è una caldiffima diffuaiìone.n 



tutta quanta la gente , di non pra- 
ticare ni» fai cofa in conto alcuno , 
e cpnfeguentemente un modo di pri- 
vargli d* ogni Torta di paflìbilità dì 
giugnerae alla iperienza ■ Non fone- 
rebbe egli molto a filini a mente , che 
uno dkeffe ad un Medico giovane , 
di grazia non fate pratica finché non 
Avete fperienza. Ma egli è un aiTur- 
do tuttavia maggiore in quello cafo; 
csncioffiachè in una Pratica , la qua- 
le abbia del tutto da effere pofta in 
bob cale , non potete ricavare il be- 
nefizio della propria voftra nè dell'al- 
trui fperienza. 

Quanto al non mefcolarfi i Medi- 
ci di quefta Pratica dell' innelVare , 

ppfso dire folamente • che ci com- 
parire e una troppo gran novità , per 
avere a concorrerci con tutto lo ze- 
lo : e poi egli e interefle det medie* 
ro > che con ogni maggiore violenza 
ci fi oppongano. U Medico non può 
inneftare alla geme loro malgrado o 
de* loro Parenti : ed egli avrebbe 
torto a perfuafcr chiccheflia contra 
C $ l* 
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la propria Tua n:d nazione . Dall'ai- 
tro canto, fe alcuno per la ipcricnza 
della fatalità del Vajuolo in genera- 
le, o nella propria fua famiglia in par- 
ticolare, fi rifolvefle ad inneftarlo Co- 
pra uo fuo bambino ; qualfìfia Medi- 
co , che lo diftogliefle , farebbe in 

E parte debitore della fatale con- 
enza di avere traf curato cn me- 
, che era (lato da quel parente 
propofto , come I' unico mezzo per 
fai vare a quel fuofigliuolino la vita: 
ed egli farebbe altrettanto biafimevo- 
le , fe quando il Padre aveJTe rifolu- 
to di farlo inneftare , egli recufaflè 
d'intervenirne alla cura. Ella è cofa 
folita fra* genitori , non (blamente di 
lafciare ftare i loro figliuoli nelle ca- 
fe infette di Vajuolo , ma di condor- 
gli ancora entro le camere , dove i 
loro fratelli o dorelle ne fono attac- 
cati : ed un genitore , che faccia così, 
apporta di propofìto l' infezione al 
tao figliuolo , ed al (enti mento del 
Dottore , anche con certezza maggio- 
re di quello , il quale ordina, che gli 
(ia innevato. Non farebbe ella cofa 
egualmente impertinente in un Mo- 
dico il negare di aflìftere a qualunque 
di quefti due cafi ? Deb- 
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Debbo far lovvenire al Dottore , 
che ci fono (lati pcchiflìmi delli più 
utili difcoprimenti entro la Medici- 
na , ti quali non abbiano incontrato 
delle gagliardi (Time oppofizicni alla 
prima loro comparfa, da molti e mol- 
ti della facoltà Medica . Tuttavia efì- 
fte un Decreto del Collegio de' Me- 
dici a Parigi contra 1* ufo de' vomi- 
tivi Antimo magi : ed agevole cofa 
farebbe il produrne molti altri efem- 
pj . ' ■ 

Siccome il Dottore & ftupefatto , 
che una fperienza folamtnte pratica- 
ta da alcune poche ed ignoranti don- 
nicciole in mezzo ad una nazione 
fptnfierata e fenza letteratura, abbia 
in un fubìco , e per vìa di una tenue 
riprova, da guadagnare tanto tredi- 
So appreffo una delle più eulte na- 
zioni del Mondo, da ejfere fino nel 
Palazzo Reale ricevuta ed accolta ; 
fper-o, che egli non fi farà feordato J 
che la pratica del curare le febbri 
intermittenti per via della Polvere 
della China, venne introdotta ad un 
tratto , per mezzo d' un barbaro In- 
diano » fe non nella Famiglia Reale , [in 
quella d' un Viceré : e quindi fu a noi 
tramandata . G 6 Pag. 
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Pag. 7. ] // finga*. dfgP Jngitf, fi- 
ne partiamo come delle nazioni , fi ès 
il prodótto d'un cibo il più fofian- 
ziofi ó*f. Ergo, il ridurgli a un vie- 
to puco, prima che abbiano il Va- 
inolo, dee edere al maggior fegno 
pericolofo e nocivo. Quella bifogna, 
che ria la conchiufione del Dottore : 
la mia, confetto, che farebbe tutto 
l'oppofto. Se lo flato del (angue fa- 
cile ad infiammarti , derivante da un 
troppo foftaimofo cibo, rende così 
mortale il Va j nolo in Inghilterra; 
quella Pratica , la quale fupera quel- 
lo flato, del fangue, o pure per via 
d'un parco vitto ne lbftituifce un 
altro, dee edere dì gran benefìzio. 

Pag. 8. J Le più fattili , le pi* 
volatili , e Hi vero le infrnjibìii par- 
tisele aV fighi a limali , fono le 
pià peaetratti, e conseguentemente le 
più contagiose . E per la medefima 
ragione le pia affenfive. Ne fegue 
egli perciò» che a introdurre l' infe- 
zione per mezzo delle più groffolans 
e più fendibili parti, ella debba ef- 
fe re tanto grandemente impropria e 
pericolofa ? Io per ceno fuppotrei 
tutto il contrario . 



/ fìttomi fono più » meno, t la 
malattia in un grado màggtore o mi. 
ntre appari/re, a tenore dello flato 
del /angue a quel tempo deW infezio- 
ne . Perciò la Pratica dell' inoeflare 
il Vajnold fi dovrebbe grandemente 
promuovere i concioflìacofachè ella 
trova o mette il (angue in buòno fla- 
to , avanti l' infezione . Parrebbe, che 
fòfle una più naturale conchiufione di 
quell'altra . 

Pag. io« ] Se noi ti potejjìmo af- 

ficutare , chi la malattia non /offe 
per effere egualmente incerta per via 
dell' innefto , * tenore della natura 
della materia infufa , ovvero della 
difpofizione de* fluidi , nella perfona , 
the la riceve , dimodocbè ella riu. 

/riffe ftmpretttai della migliore qua- 
lità ; finzd dubbio , ebe P inneflate 
il Vajaolo farebbe una Pratica molto 
ragionevole ed utili ffìma. Il Dottore 
al certo non pretende di foftenere * 
che una perfona , cui fia innevato il 
Vajuolo, fia egualmente incerta del- 
le preaccennate circoftanze , quanto 
uno al quale lì attacca il Vajaolo per 
l'ordinaria via dell'infezione. Pri- 
mieramente egli può ftar certo, Ce 
l'in- 
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1* «indio piglia piede, del tempo in 
cui ha da avere il Vajuolo. Secon- 
dariamente, che egli non riceve l'in- 
fezione per mezzo delle particelle in- 
fertilii, le quali il Dottore confetta 
edere le più contagiofe : o pure , che 
vale quafi a dire la ftefla cofa, non 
s'introduce il contagio per lo mez- 
zo il più gagliardo. In terzo luogo 
egli può (lare altrettanto ficuro, ef- 
fendo accurato l'operatore, che egli 
da una benigni forta di Vajuolo re- 
fta infeltrito. Ed in quarto luogo egli 
può efiere molto più ficuro della d't- 
fpofiztone de' fuoi fluidi, di quello 
che fia unaperfona, alla quale fi at- 
tacchi per accidente il Vajuolo, do- 
po una ripienezza o uno ftravizio. E 
dopo tutto quefto egli può ftar cer- 
ta, almeno moralmente [ che in al- 
tra forma nè meno a cavarli fangue , 
io credo, che alcuno fi porta afficu- 
rare ] che egli ha una molto mag- 
giore probabilità dt (camparla , la qua- 
le è fufnciente fondamento all'uma- 
na prudenza per indirizzare le fue 
operazioni . Se il Dottore vuol nega- 
re qaefté cofe, farebbe pazzia il ra- 
gionare maggiormente fopra quello 
fog- 



foggetto. E fé come dice il Dotto- 
re » /* imeftdre il Vtjkole può effere 
un Metodo più incerto Ai dare il 
contagio , di quello , che la natura 
ha praticato ; può edere ciò non 
citante molto più ficuro . 
■ Pag. il- ] La fcelta Jìeffa , chi 
v'tcn fatta di ima deufa e putrida ma- 
teria, da mefcolarfi immediatamente 
col fangue , fembra un poco repu- 
gnante alla noflra ragione ; imperoc- 
ché noi pappiamo , ebe le particelle 
hanno ur.a così differente teff/tara e 
così differenti potenze da attrarre . 
Egli può divenire dalla mia ignorarli 
za o balordaggine ; ma io confetto , 
che non così di leggieri comprendo , 
che cofa voglia inferire quefta fen- 
tenza . Se per le particelle egli in- 
tènda di dire le particelle della ma- 
teria putrida, o pure le particelle 
del fangue: ovvero che le particel- 
le della materia putrida abbiano po- 
tenze attrattive , le quali fieno dif- 
ferenti da quelle del fangue } certo 
è, che non così agévolmente fi com- 
prende dalla coftruzione della fen- 
tenza. Io prefcelgo piuttofto d* in- 
tenderlo nell'ultimo fenfo ; perchè 
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dipoi molto fagacemenre egli ha di- 
fcoperto , che le -mefcolace particeli* 
di -fangue con fangue fi pedono • 
gran ragione ftimare più probabili .ad 
unirG, e meno fottopofte a far com- 
mozioni . Ma egli addiviene per nja- 
la Torte nel calo dell' inneftare il Va- 
cuolo , che il difegno e lo ftudip fi è 
di rifvegliare una commozione : e U 
materia putrida, per quella ragione 
appunto, ch'egli detto, fi è 1» 
più proporzionata a tale effetto : e 
r offijrvazione fua, che le medicine, 
purgasti trasfufe net fangue arriva» 
no a purgare ; non prova, che la 
marcia del Vacuolo , mefcoiata col 
fangae polla non gìugnere a fulcitare 
il Vajuolo- Quello che egli dice in 
qaeflo paragrafo , quanto in quella 
che ne fegue, intorno la fperienza. 
fopra i cani tignolì, prova, che la 
marcia è un veicolo più adatwto per 
portare 1* infezione , di quello che fia 
il fangue . Io no» ci fo trovare nien- 
te dì più , 

Pag. i). ] No*fal$ maì in tefia P 
a' preaccennati pratici , ài far nafte-, 
re per via a* arte me' corpi umani la 
malattie* Se «osi folle, ardirei di d^ 
re. 



re , che non fattane loro mai in ca- 
po di praticare la medicina: la qua- 
le confìderata a vero lume è fonda- 
ta fopra quell'unico principio di cu- 
rare le malattìe naturali per via del 
falci carne delle artificiali. Che codi 
è il cavar f angue , altro che una emor- 
ragia artificiale? il purgare, che una 
artificiale diarrèa? Il vomito cagio- 
nato da ripienezza , e quello procca- 
r«o per via d* una medicina fono 
forfè tra loro cotanto differenti , che 
uno fi abbia da chiamare una malat- 
tia, et* altro nò? Non fono forfè i ve- 
fcìcanti, i rottorj e l' incefo, artifi- 
ciali portarne? Io mi (u fingo , che 
eglìjion fi Cu feordato del rh irvp 
iroittv del fuo gran maeftro Ippocra- 
te . Le inciftoni e le pofteme de* Ce- 
ratici differifeono dalle accidentali fo- 
lamente per via della maniera e del- 
la intenzione . Morbus eft Me corpo, 
rts flatus , qui fimffiones animale* 
taedit. E fi può altresì ofiervare.che 
i Medici fpefie volte producono quel- 
le malattie ne' ioro pazienti per via 
di prevenzione, quanto per via di 
cura ed in queflo non fanno altro , 
che imitare la natura, hi quale di 
quan- 



quioao m quando cerca di curare un 
male col mezzo d' un'altro. 

Pag. 14. ] L' argomento , che ne 
viene appreflo è tolto dalle fatali 
corife guenze di quefta fteffs materia, 
che ritorna nel [angue nel colmo del 
Vajuolù , alloracbè vi e rade volte 
m .{ u $ùente discarico per via della 
cute &c. Si crederebbe , che 1* infe- 
renza naturale da tutto quefto folle 
in vantaggio dell' inneffare il Vajuo- 
lo ; conciofliacofachè fe vi fono fin- 
tòmi terribili , che derivano dalla 
mancanza di un fiifficiente difcarico 
della materia putrida nel Vagolo , 
P inneftarlo, che provvede a un tale 
difcarico, per via di artificiali aper- 
ture, dee per neceflità effere oltre- 
modo utile: e fembra piò proprio 
de' vefcicanti, che i Medici applica- 
no in tal congiuntura . Quanto alle fa- 
tali confegaenze derivanti dalla man- 
canza di un f ufficiente difcarìca per 
via della cute ; io temo che vada 
tutto diverfamente la bi fogna , da 
quello che il Dottore rapprefenta ; 
imperocché quanta più materia fi di- 
fcarìca fulla cute, tanta più fpefle 
volte ne è rimandata entro il fan- 
gue. 



glie. E di quello fi è una riprova la 
confluente Corta di Vajuolo , dove il 
difearico fopra la cure, quanto i fin- 
tòmi derivanti dal ritorno della ma- 
teria entro il fangue, fono amendue 
viepiù maggiori: ed io credo, che 
fi troverà , che quanto meno è il 
difearico fopra la cute , tanto mino- 
re farà il pericolo da quelli fintdmt. 
Il 'Dottore dice , che fi può fempre 
offèrvare in quefto metodo artificia- 
le , ( anche dove la malattia i più 
favorevole e buona ) che le puftule 
appena mai non fi tumefanm a quel 
grado y ovvero arrivane a contenere 
tina materia così iaudevole t 
addiviene nella forta naturale . Qui 
s'incontra uno ftrano bifticcio di pa- 
role di fempre , e di appena mai . 
Suppongali in vece di appena mai , fi 
mettefl'e di rado; allora quella Sen- 
tenza correrebbe cosi: Si può fempre 
offèrvare , che le pttfìule di rado fi 
tumefanno ère. Quello che fuccede 
di rado, arriva pure talvolta : e Pof- 
fervare fempre quello non fuccedere 
che talvolta addiviene , è alquanto 
ftrano o ftranamente efpreflo. Avrei 
caro di fapere quanti cafi il Dottore 
abbia 



abbia ofTervato, per formare! Copra 
qticfta Tua cosi generale proporzione: 
in contrario della qual cofa , centi- 
naia di perfone per quella Città, che 
in rendono a perfezione la malattia» 
ne fono ftate teflimonj oculari . 

Pag. itì ] 11 Dottore prevede al- 
cuno inconveniente , che ha per ne- 
ceffità da fuccedere , per quelle vi- 
feofe particelle frammifehiantifi col 
fangue, fenza foggiacere alle comu- 
ni alterazioni d?llo alimento.. Ma 
quelle hannj ciò in comune colle vo- 
lutili e più infenfibili particelle; fic- 
chi elle fono vifeide: e perciò, ( a 
tenore del ragionare del Dottore) non 
infornano così gagliardamente l'infe- 
zione. Ma effe cagionano gravi di- 
/ordini ; non cosi grandi come le 
particelle iafiitfibiU e volatili t fi- 
nalmente elle fi fanno ftrada attraver- 
so le grandule della cute . Se fola- 
mente la piccola quantità di materia 
putrida, che lì mefcola col fanguev.lt 
fa ffrada per entro i pori della ente, 
l'eruzione di vero farebbe affai te- 
nue ; ma il produrre una eruzione fi 
è il principale dilegno dell'operazio- 
ne ; il Vajuolo non può fenza di ella 
ve- 
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venire svariti , E fe il Dottore tutti- 
vii infitte i che abbia folamente fo- 
miglianza al Vajuolo ; tutto quello , 
che io ci polla dire , fi è, che fe egli 
lì folle compiaciuto di vifitare una 
moltitudine di cali di perfone , alle 
quali è ftato innevato il Vajuolo qui 
e in altre parti dell' Inghilterra, dap- 
poiché quella Pratica ha avuto prin- 
cipio , egli avrebbe dovuto edere 
convinto ■ che 1* eruzioni cagionate 
dflH'inrtefto» fono un, legittimo Va- 
juolo • Se gli argomenti fuoi hanno 
tanta forza da impedire l' innefto del 
Vajuolo in avvenire , bifognerà che 
egli refti per Tempro nel fuo etrore . 
Se il paziente guarifce, allora ella 
era alcuna cofa al Vajuolo fomiglian- 
te : fe alcuno muore , in tal calo di 
ficuro è ftato il Vajuolo prefo pu-r 
infletto , e della forra peggiore . In 
quello paragrafo non è Vajuolo i indi 
a poco egli è un Vajuolo così catti- 
vo , che è capace a fpinderfi per en- 
tra una Citta tutta , ed un modo ar- 
tificiate di fpopolare un paefe intie- 
ro. Quefto modo di argomentare G 
è una chiara riprova delle gravi pre- 
venzioni , «ui il Dottore foftgiace; e 



ficcome egli è fiato de* primi a fpo- 
fare quefta opinione, altrettanto egli 
è rifoluto ornatamente a {ottenerla. 

Pag. 20. ] Quelli eh; inneftano il 
Fajuolo , fono incolpati di operare co- 
me tanti empirici ; imperocché non 
fono accertati delle diverfe Hofi per 
bambini e per adulti . Non pare che 1 
ci fia gran cofa in quefh delicatez- 
za, per quanto fin* ora fi è dalla fpe- 
rienza riconofciuto.Uiia piccola quan- • 
tira ferve a comunicare il Vajaolo: 
ed una quantità maggiore non fi è 
trovato in rifeontro alcuno fino adef- 
fo, che abbia fatto danno alcuno, Sa 
1* innefto è fatto per via d'incifione, 
le differenti aperture corri fonderan- 
no a quella intenzione. Nientedimeno 
egli vi ha una gran differenza fra il ; 
raccomandare la cautela, e il proibire 
la Pratica. Egli è tuttavia più ftrano 
il proibire la Pratica , finattantochà ' 
non ila decito ciò , che folamente per : 
via di pratica fi può indagare .A te-" 
nore dì quefto principio, egli fareb- 
be flato imponibile di avere feoperto' 
alcuna cofa nella medicina; conciof- 
iìachè quegli, il quale diede la prima 
dofe di vomitivQ o di medicina pur- 



gante 




A 



gante o dì qu-Wiifia altra cofa , floft 
poteva mai efTere ficuro della dofe 
propria . Anzi di più , fecondo quefta 
dottrina, egli è impoffibile il dare a 
chicchelfia la prima Tua dofe di alcu- 
na medicina-, poiché chi è quegli , 
che pofTa dire quale ila la propria do- 
fe per alcuna perlbna particolare ap- 
rendovi fpefl'e volte delle fingolari- 
tà nel temperamento di ciafcheduno? 
In tutte quelle cofe gli uomini gene- 
ralmente fi governano per via del 
lame naturale, e delle gagliarde prò* 
babilieà; non fi dando certezza aflo- 
luta nelle cofe di qucfto mondo. 

Pag. 15. ] Il Dottore ritorna al 
fuo punto di prima, che egli non fin 
vero Vejuclo , e confeguentemente 
mn vi ba ftcurezz* contra quel ma- 
le . Alle cole di fatto io voglio ri- 
Ipondere a parte. Tutto quello, che 

10 fono adeifo per dire fi è , che fe i 
lìntómi del Vajuolo innefttto , fono 
più benigni di quelli della forta na- 
turale , fpero che il Dottore non ap- 
porterà ciò per una obbjezione con- 
tra la Pratica. Io per me credo, che 

11 paziente, in quefto cafo, abbia ap- 
punto la mede/una certezza di non 

ave- 
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avere più il Vajuolo, che alcun' al- 
tro , che 1' abbui avuto; la quale non 
è una certezza aflbtuta. Quelli i qua- 
li per alcun metodo vengono infet- 
tati , mi do a credere , che fieno nel- 
la {tetta condizione , quanto alla ficu- 
rezza dalla malattia in avvenire. Per 
la qual cofa io voglio, dare al Dot- 
tore quella chiarimma riprova, la 
quale è (Ufficiente a Stabilire una cer- 
tezza morale . Quefta Pratica d' in- 
nestare il Vajuolo ha continuato per 
molti ili mi anni in varj paefi : fe 
quelli a' quali era ftato inneftato il 
Vajuolo foflero (Vati (ottopodi a pi- 
gliarlo una feconda volta , fene avreb- 
be dovuto vedere qualche efempio : 
e poche riprove di ciò farebbero (ta- 
te ballanti a far tralafcìare quefta 
Pratica ; imperocché non è da fup- 
porfi, che gente di mente fana avef- 
ie voluto continuare una faftidìofa 
fperienza , ta quale non fervifie al 
proposito cut era detonata . Mi vo- 
glio prendere la libertà di dire, che 
quefta rifleffione fola è una prova più 
gagliarda di quello punto » di tutte 
quante le fuggeftionie dubbiezze del 
Dottore , che non sà nulla in contra- 
rio» 



Digitized by Google] 



rio , come io fra poco fono per di- 
moftrare . Non è egli almeno molto 
ragionevole 1' accordare qualche tre- 
gua alla difputa , fin a t tantoché uno 
indubitato cafo di quel genere addi- 
venga ? r 

Pag. 28.] Ma Ciane/fare non fem- 
pre riefce a produrre la malattìa : fi 
ha egli adunque da tracciare In 
Pratica ? Ci fono alcune perforie , le 
quali per una Angolarità de' loro tem- 
peramenti , fembrano appena fulcer- 
tibili dì queflo male : ed altre , che 
I* hanno avuto , ma egli è (tato pre- 
fo per un'altra cofa , o pure dimen- 
ticato . In Turchia vanno più in là : 
ed afferifcono, che il purgarti fola- 
mente delle incifioni afllcuri dal Va- 
inolo. Egli vi può edere di vero una 
gagliarda presunzione, che quelli i 
quali hanno avuto una cosi fevera 
prova come (' inneftamenfo del Va- 
juolo, non abbiano da «Aere fufcet- 
tibili del male . Oltredichè vi fono 
mille incidenti nel fare l'operazione, 
alti quali non fi faccia attenzione col- 
ia dovuta accuratezza ; ma fé a! pa- 
ziente non viene ìlVajaolo, farà fla- 
to poco hi pregiudizio. Ci fono a!- 
D cuni 



curii a* quali una gagliarda dofe di 
medicina non farà operazione ; dun- 
que per quello non fi ha poi da dar 
mai più medicina ? 

Se P aforifmo porto dal Dottore 
pag. 5<S. che una fperienza , perchè 
fia utile , ba da afere quafi (empre 
uniforme, folle vero; ne feguirebbc, 
che non ci dovefle più efiere Prati- 
ca di medicina, fe egli non accordaf- 
fe a quel quafi [empre una molto va- 
fta latitudine . 

Io non pollo ammettere per un ar- 
gomento folido contra P inneità, che 
i Francelì e gP Italiani non l'abbia- 
no cominciato, come nè meno perchè 
nettino della cafa di Borbone abbia 
provata l'operazione. Se ta lettera 
del Dottore folle data alla luce in 
Italiano, come ella è (rata in molto 
elegante Francefc , amba le nazioni 
per certo li fpa venterebbero abbaltan- 
za dal provare giammai una tal Pra- 
tica . E per fare l'antidoto viepiù 
tmiverfale, la riftampi in Tedefco, 
Schiavone , ed Irlandefe. 

Quello che dice il Dottore pag. 44. 
dell' attenerne , che fi dee avere alle 
naturali debolezza de' temperatati 
delle 



ielle perfine, aite quali fia fiat» fét- 
te r operazione, lì è una cautela pro- 
priflima, « peravvencura il mal efi- 
to , qualora fuccede , fi puote a una 
fomigliante trafcuranza afcrivere. Ma 
ficcomehodi già accennato, fe il mi- 
nimo cattivo fucceflò , anche nelle 
prù innocenti cofe della pratica della 
medicina , derivante da mancanza di 
cura o di cognizione, doveffe fervi- 
re di un perpetuo oftacolo a repli- 
carle; Infognerebbe lafciare (lare di 
purgare, di dar vomitivi, di cavar 
fangue, ovvero anche di tagliarli i 
calli , della quale operazione parec- 
chi muojono dentro i' anno , come 
tia' Cataloghi apparifee. 

Pag. 4J. ) Ma ella i cofa poffìbi- 
le ed anche probabile , che la marcia 
del Vajuolo poffa comuni/are il male 
della gente , da cai à fiata prefa . O 
quefta sì che è (trans I li Dottore 
vuole appena accordare , che la mar- 
cia del Vajuolo polla attaccare il Va- 
juolo; ma ella è cola probabile, che 
polla comunicare ogni altro male . 
Que vive Thomas Diaphorius-, il n' a 
jamais etè vaine» en difpute! Come 
fiamo noi ficuri , eh? 1* alimento o le 
: D 2 dro- 
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droghe , unto per ulo efterno , eh» 
per ufo interno, non comunichino le 
malattie, anzi le «effe qualità natura- 
li di quegli animali , da cui fono 
ftate prefe 1 Io (limo di vero , che 
V elezione di l'oggetti fani , da cui 
formare t innefto, lia una molto pro- 

Kia cautela . Ma il Dottore vorreb- 
una certezza aflbluta , la quale 
non fi da nelle cofe mondane , e 
molto meno in alcuna operazione me- 
dica o di chirurgia . Gli uomini in 
tutte quelle materie fi governano per 
via delle più gag'iarde probabilità : e 
che quelle fieno da quella dell' inne- 
ftare il Vainolo, voglio chiaramente 
dimollrarlo . 

Pag. sa. ] Si trova V argomento 
del Dottore , dalli di/cordanti purtri 
di futili , tht fanno C oftrnziom 
AW inneflo ; fe folle vero tutto quel- 
lo . che egli dice , avrebbe la mede- 
ftma forza contra la Pratica della me- 
dicina in generale . Conciofluchè k 
Belluno non avelie da pigliar medi- 
cina fiiwtsnmbè i Mtditi non fi 
trovnffiro tra loro dattorno, io cre- 
derei, che tutti quelli della facoltà 
fi morirebbero di fame . Non fi po- 
treb. 



trebbe egli dire con maggiore veri- 
ta , che gli Anti-inneftatori ( una pa- 
rola più fonerà e più lunga di due 
fìllabe , di quella degl' Inneftarori ) 
fono al pari inconfi ften ti ed incoran- 
ti nelle loro opinioni ? Una volta an- 
davano dicendo, che per via di que- 
llo metodo , egli era imponìbile di 
dare il Vajuolo : e frattanto la fpe- 
rienza ne convinceva , almeno alcuni 
fra loro della infufliftenza di quella 
dottrina : indi concedevano fe riefei- 
va mortale» che foffe flato Vajuolo: 
fe ne guarivano, era cofa più che 
ficura , che farebbe loro tornato ; fe 
era una forta benigna , allora qualche 
altro vecchio male fi era con effo 
lui trapiantato.* fe comparivano boi* 
le o pofleme nel 1' andar via della 
malattia , quelle erano effetti del ria- 
neftamento , e non altrimenti la con* 
feguenza del Vajuolo in generale , ov- 
vero del temperamento del paziente. 
Quelli di vero non fono ragionamen- 
ti da ingegno!! e ftudiofi Fìtofofi, ma 
bensì cavillazoni d' interefìati difpu- 
tanti : e farebbe ridicólofa cofa per 
chicchelfia il dover effere giudicato 
D j per 
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per via delle discordanti opinioni 
dell'una parte o dell'altra. 

N-;n vi ha cofa di maùiccio nel 
modo di argomentare, fino a che non 
fi arriva alla pag. 6i. Ivi quefta Pra- 
tica è condannata, comecché ella ten- 
de a propagare e continuare una in- 
fezione in quatfifia luogo . Qui di 
nuovo egli è Vajuolo davvero, che 
fe non fofle come potrebbe egli f pan- 
dore il Vajuolo? lo rifpondo fe vero 
egli è , che la maggior parte dell' u- 
man genere ha il Vajuolo : fe ce n'è 
poco nel corfo di alcuni anni, ce ne 
farà più in eerti altri ; perche un 
nuovo capitale di foggetti fufcettibi- 
li della malattia fi viene a produrre, 
e il corfo di qaefto male Culla mafia 
dall' uman genere in un luogo per 
l'altro , è qualmente uniforme . Quan- 
do quefta infezione generale di Va- 
juolo addiviene, io ftimo , che fia 
cofa indifferente per la mafia degli 
abitatori di qualfìfia luogo in gene- 
rale, fe non in quefta fola partico- 
larità, che qualora la malattia è pro- 
dotta da una cattiva coftituzione 
dell'aria, ficcome ella -è più epide- 
mica, così ella è allora piò mortale . 

Ora 
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Ora dandoti il calo ■ che quello fof- 
fe propagato per via d' un metodo 
artificiale in una buona ftagione; non 
farebbe egli ciò un vantaggio all' u- 
man genere, anziché nò? Per efem- 
pio il Dottore va dicendo, che ap- 
pena uno in cento Tono morti quell'an- 
no della naturale forra di Vajuolo. 
Non farebbe egli adunque flato di 
fornaio profitto al genere umano, che 
fe ne fotte data una infezione gene- 
rale in una cosi favorevole ftagione? 
e viepiù farebbe a benefìzio dell'umani 
genere, fe non folamente la ftagione, 
ina il metodo pur anche della pro- 
pagazione averte dieci contra uno di 
vantaggio nel produrne una (orti 
più benigna. Talché quello argomen- 
to del Dottore ha la difgrazia di al- 
tri molti de' fuoi , di provare l'oppo- 
fto della fua concbiufione . Ma fenza 
cògliere il vantaggio d 11* aflerzibne 
ardita del Dottore, che appena uno 
in cento fono morti queft' anno dì 
Vajuolo j io voglio efaminare un po- 
co la cola per via di numeri '. Non 
ho appreffo di me tutti li cataloghi 
annui di quelli, che fono morti a 
Londra j ma fecondo un piccolo rì- 
D 4 ftret- 
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ftretto, il conio Ha in qnefta mi- 
niera . 



Morti di Vajoolo 



Morti di ogni 
malattia 

1707 21600 
21201 
21800 
14620 
19833 
2119S 
21057 
26560 
21252 

*Ì44<S 
1718 2652$ 



1707 



1718 



107S 
16S7 
1024 
31J8 
915 

iy« 
1614 
2810 
1057 

*4»7 
mi 
1884 



t?40of< 21788. 

Apparìfce adunque per mezzo di 
quello conto , chi: la fola partita di 
morti dì Vajuolo in alcuni anni Ò un 
ottavo : e in un giro di dodici anni 
circa un duodecimo della mortalità 
tutta ingenerale Poiché 21788. è 
vicino a un dodicennio di 274615. 
Durante quefto termine di anni, Lon- 



dra avcn bifogoo di un ricreici mento 
di quali 2Zooo. pedone ogni anno 
per mantenere in pari la popolazio- 
ne . Se ratto il genere umano avelTe 
avuto il Vajuolo , allora 11000. per- 

' fone un anno per l'altro , l'avreb- 
bero avuto, delle quali un dodicefi- 
mo ne morirono: fe una metà fola 
della gente P ebbe , in tal caio di fei 
uno di quelli , che ebbero la malat- 
tia ne morì . La qual cofa , a buon 
conto i dimoftra , che il Dottore l' ha 
fgarrata Del Tuo calcolo; imperocché 
fé {blamente 1000. ne muojono que- 
llo anno , come perav ventura può ap- 
parire dal catalogo de* morti, bifo- 
gna che iooooo. abbiano avuto il 
male , affine di avverare 1* anemo- 
ne, che fola mente uno per cento ne 
mortile . Se egli vuol dire fola mente 

■ de* bambini » ciò fi a un argomento 
gagliardo a favore dell' inneftare» per- 
chè a quella ella fi è l' età più favo- 
révole i 

Per mezzo de* cataloghi de* morti 
dì lìreslavia egli apparifee , che li 
mafia del genere umano pèrde più 
di ventìcinque per cento, avantichè 
- abbiano un anno ■ e vale a dire « che 
D % di 
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di cento che nai'cono , più di venti- 
cinque ne muojono in quel primo 
anno . Porto dire con una gran prò. 
babilità, che non un nono di quelli 
abbiano in conto alcuno il Vajuolo, 
ma che muojono di altre malattie: e 
che nel conto come ci fi prefenta , 
otto dì nove de' bambini fi pofTono 
reputare non foggetti alla malattia nè 
a quella Pratica, ma come fe fodero 
in un certo modo non entità . .Perciò 
dalle ziooo. perfone , recluta annua 
di Londra, come lì è detto di fopra,' 
- fottraendone 4000. , ce ne reftano 
18000., delle quali ne morirono ogni 
anno più di 1S00. di Vajuolo , che 
vale a dire un decimo. Talché fi può 
computare, che il Vajuolo tolga di 
vita un decimo. del genere umano, 
al di fopra della età di un' anno . 

Dunque fe tutto il genere umano 
al di fopra della età di un anno ha 
quello male; uno in dieci ne muo- 
re .-fe la metà; allora uno in cinque 
di quelli , che hanno naturalmente 
quefto male , ne muore . Se tre quar- 
ti dell* uman genere ha il Vajuolo 
una volta a' fuoi dì ; allora due de' 
quindici di loto : fe cinque fefti in 



talcafo tre da venticinque. A tenore 
delle calcolazioni del Dottore Nettle- 
ton.da U45- . che ebbero natural- 
mente il Vaiuolo in alcune Città cir- 
convicine della Provincia di York , 
170. rie morirono , che viene ad ef- 
fere circa ventidue per cento . Quan- 
to alla parte prudenziale dell' inne- 
ftare il Vajuolo , ella fi è tutta una , 
che fia maggiore o minore il nume- 
ro di quelli , che abbiano il Vajuolo ; 
poiché la forte di naturalmente fcam- 
parne, confitte nella fortuna di noli 
avere il male , o avendolo di guarir- 
ne . Se mezzo il genere umano ha il 
Vajuolo, vien ad eflère mezzo di un 
quinto, ovvero di un decimo: fe tre 

Suarti della gente ha quello male, 
llora ita trequarti a due quindice- 
fimi , ovvero fei feflantefimi , ovve- 
ro un decimo «te. Tuttavia l' Oman 
genere fi dee confiderare , che abbia 
la Temenza di una malattia dentro fe , 
la quale porta feco il rifico di uno a 
nove di privare di vita . Dunque non 
meritano al certo quei nomacci di 
omicidi e di fpanditori d' infezione, 
quelli che non fanno altro , che proc- 
cutare di diminuire lo fpavenio ed il 
D 6 pe- 



pericola di quella terribile peftilen- 
za. 

Per via delle relazioni deir innefto 
del Vajuolo in Inghilterra, e delle 
noftre Colonie di America , benché 
fia una Pratica nuova e che non fia 
irata maneggiata colla dovuta cuta e 
circofpezione ; da circa 500. a* quali 
è {lata fatta l'operazione , i nemici 
della Pratica non hanno faputo pro- 
durre i nomi di più di tre perfone» 
che ne fiano morte , anche accordan- 
do loro , che fia dipenduto da ciò : la 
qnal cafa poi non credo vera in fat- 
to . Una Pratica , la quale riduce la 
mortalità del Vajuolo da uno in die- 
ci , a uno in cento , fe fofle univer- 
falmente meda in ufo, falverebbe al- 
la Città di Londra almeno 1500. per- 
doneranno. Equefla fteffa difcrepan- 
za farebbe un fufhciente motivo pru- 
denziale a qualunque perfona priva- 
ta fopra cui camminare, fenza parla- 
re delle caule più occulte ed aftru- 
fe , le quali fembrs , che favorivano 
quefta operazione » Ella fi è una pro- 
porzione evidente per fe medefima , 
che quella perfona, la quale riceve 
l'infezione per via d'umetto, ha una 
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*fl*ai maggiore probabilità dì vita, di 
quello al quale naturalmente fi atrSt- 
" tt : fe non fi yolefie negare, che lo 
" «vere 1* elezione di tutte le circofran- 
re del male , non fofle un gran van- 
taggio. Per efempio, egli d« efiere 
di qualche benefizio, il fapere , che 
fi ha da avere la malattia nove o die- 
ci giorni prima , che ella venga , in 
vece di eiterne forprefi o peravven- 
■ rara prenderci sbaglio-* l'averla in 
dna età , nella quale non è tanto mor- 
tale t pigliarla allorachè il corpo è 
in uno ftato temperato e frefeo , 
piuttoftochè in uno flato diverto : 
quando la coftitozione dell'aria è fa- 
vorevole e non quando è maligna ; 
dopo un regolamento di vita rinfre- 
fcante e altre debite preparazioni , e 
noti dopo una ripienezza o forfè una 
imbriacatura - Concìoflìacofachè fe i 
colpi più validi verfo la guarigione, 
confiflono in un buon regolamento da 
principio del male ; egli dee ma^cior- 
mente giovare un buon regolamento 
avanti, che U niate abbia commeh- 
mento . Se il Dottore vool negare 
quefte verità , ho bello e finito. Ma 
fe l'avere tutte le preaccennare cir- 
«oftan- 
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coftanze in iuo potere e di alcano 



av vaiitdggiu i """i-"- • 

nettare ìlVajtiolonon può efleredsn- 
nofa , ma bensì dì benefizio at gene- 
re umano in generale . Perchè dun- 
que una fperienzadi già praticata eoo 
buon fucceflb in un altro paefe , che 
in agni apparenza faiva la vita a una 
infinità di perfone, ha da effere in- 
tieramente abbandonata e opprefla nel 
primo fuo fiorire? Non poflbno for- 
fè ì dotti Medici , che con tanto ze- 
lo ci fi oppongono » avere un poca 
di pazienza ■ e allora il tempo fchia- 
rirà molte cofe in effa , le quali an- 
cora, peravventura fono adeflb dub- 
biofe? Perciò ficcome quefra Pratica 
non può elTere dannofa, ma bensì 
di benefizio al genere umano in ge- 
nerale ; ella non dovrebbe effere oì- 
feoraggiata . * 

Quanto alle inconfiftenze ed abba- 
gli, de' quali il Dottore fi e compia- 
ciuto di caricarmi, io farò fempre- 
( mai tanto ingenuo , che menerò buo- 
ne, quelle cofe, alle quali lamia inav- 
vertenza o mancanza di fperienza mi 
avranno fottopofto . Quello che io 
fcriflì era a tenore della migliore io- 
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formazione o iperienza , che io in quel 
tempo aveva. Propofizioni generali in 
materie di Pratica , non fi debbono 
intendere nella ft rettezza di una uni- 
verfalità logica- I fintomi, da' quali 
io eccettuava il Vajuolo inneftato,fi 
debbono intendere in fenfo compara- 

. tivo, ip riguardo a quelli della Torta 
naturale . La parola folita giuftifiche- 
rà quefto fenfo, in cui qualfifia leg- 
gitore non maligno 1* interpetrerà . Se 
con tutte quefte reftrizioni non arri- 

. vo ad effere favorevolmente intefo , 
ne domando fcufa; e come ho di già 
detto, farò fempremai pronto a ri- 
trattare ogni errore. Ma ficcoueper 
una parte io m* ingegno di allonta- 
narmi dalle prevenzioni, in modo da 
effere capace di qualfifia futura con- 

. vinzione » la quale pofla nafcere dal- 
la fperienza; così non vorrei fotto- 
mettere un punto di già ftabilito, alle 
fcimunite cavillazioni di quelli . che 
non hanno fperienza alcuna . 

Sono ficuro di non avere prefo sba- 
glio nella relazione dell' innefto fatto 
nelle carceri a quei condennati a mor- 
te ; ma il Dottore bensì : e ne rimet- 
to il Leggitore al mio Giornale ftam- 
patoi 
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paco, di dove apparifce , che 1* Ope- 
razione fu fatta tchtettamente ed 
egualmente fopra tutu ; e pollo con 
gran verità dichiararmi» che non eb- 
bi intenzione dì fare differenza alcu- 
na Delle incifioni, ne di vero ve De 
fu egli di alcuna forca. Il Dottore 
non avendo veduto Evans , quegli 
che aveva avuto il Vajuolo di prima % 
fe non il giorno dopo , quando era- 
no- quali rifanate le incinoni;.per que- 
tìo forfè egli prole .errore . Né me- 
no la maceria fu prefa da una copia- 
fa e violente qualità ; ma da una , 
che era piena, coerente , dùtinta ed 
al luo tempo precifo . La- bolla di Ma- 
donna Tompion ( come la denomina, 
egli ) che le flava fopra il braccia*, 
non era la tnedeuma dal primo gior- 
no della eruzione , uè meno 1' unica», 
che ella avelie;, ma una bella e rego- 
lare pufrula del Vajuolo * delle quali 
aveva ancora delle altre, fe egli fi. 
folle compiaciuto di riguardare . Al- 
col; , che era bollò per edere flato 
lungamente in prigione , ebbe pure 
6o. puftule almeno , del vero e legit- 
timo Vajuolo , con una piccola feb- 
bre avanti V eruzioni . Io fpero , che 
eia 
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ciò non fia uni obiezione contra [a 
Pratica. E quanto al tempo e modo 
dell'andar via delle loro puftule,fti 
il medefimo, che faole accadere nel- 
la più benigni» Corta di Vajuolo . So- 
lamente Alcok aprendo le fue con 
«no fpillo , le fece feccare più pre- 
ilo. Il Dottore poteva avere offerva- 
to, che Lifabetta Harrìfon, ch'ebbe 
il Vajuolo benigno quanto alcuno de- 
gli altri, è fiata impiegata dipoi a fa- 
re da affiftenre a più di venti pedo- 
ne attaccate dal Vajuolo , e mai più 
le è tornato. Dalla qual cofa ogni 
difappaflionata perfona giudicherà ef- 
fere ciò una migliore prova della le- 
gittimità della malattia , di tutte quan- 
te le offervazioni fue in contrario. - 
. Quanto al cafo di Meffer H . .. n . 
«gli è vero . Ma 1* illazione unicamen- 
te fi è, che vi fu una perfuna , fopra 
la quale 1' innefto non ebbe effetto. 
Spero che il Dottore non fi fia di- 
menticato di avermi confeifato , che 
i figliuoli di Meffer Colt avellerò 
avuto il Vajuolo legittimo ; febbene 
il cafo loro non variaffe punto da 
quello di coloro nelle carceri, fe 
non ne'gradi della malattia 

Quan- 



Quanto alla fperieoza nello Speda- 
le di San Tommafo , dopo due ben 
larghe incifiom e una {moderata quan- 
tità di marcia applicatavi; il pazien- 
te confinato per tre giorni e per tre 
notti a tetro fcnza aprire le falcia- 
ture eon un calido regolamento di 
vita, in una fhgione calda ; io lo vi- 
fitai ( per Capere la verità delia voce 
fparfa ) nel letta giorno dopo l'ope- 
razione , e non vidi eruzioni e nè me- 
no erano faldate le incifioni . Miprefi 
la libertà di domandare al Dottore 
Wadsvvorth allora prefente,fe quel- 
le incifioni gli pareva, che avellerò 
fembianea di quelle n^lle carceri ? Ed 
egli francamente confelsò di nò . Tor- 
nala vedere quello paziente una fet- 
tìtnana dopo, e tuttavia non avea 
eruzioni : e fe fra mezzo quello tem- 
po ve ne furono, non potevano efie- 
re di Vajuolo legittimo i ed io mi do 
a credere, che chiunque vide ed af- 
fili ad amendue quelle fperienze.noii 
polla dire con verità , che elle folle- 
rò fomiglianti a quella delle car- 
ceri . 

Io confeflb, che parve cofa pro- 
babile, che le fei perfone della fami- 
glia 
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glia di Metter Batt , potettero avere 
prefo il Vajuolo dalla ragazza , alla 

Siale ne fu fatto V ìnnefto ; ma 
11' altro canto è cofa nota, che il 
Vajuolo influiva non folamente a Hert- 
ford ; ma in divertì villaggi allo' ri- 
torno , molti meli prima , che ad al- 
cuna perfona egli vi fòrte inneftato . 
Di ciò ne fa teftimonianza la cafa di 
Metter Dobb , dove egli tteflu mori 
della peggiore qualità di Vajuolo con 
petecchie, e tutti li iuoi figliuoli 
l'ebbero. Alcune altre famiglie colà 
l'ebbero altresì , e particolarmente 
quella di Madama Mofs , dove la pre- 
accennata Lifabetta Harrifon , che 
provò l' innefto nelle carceri , vi fe- 
ce da affittente a varie perfone in- 
fette dal Vajuolo, per far prova fe 
il male fe le poteva nuovamente at- 
taccare. In amendne le Scuole di 
Monsù Stout e Monsù Loyd ; \\ 
Cocchiere del Sig. Giovanni Dirada- 
le , e la Moglie e la Serva di Monsù 
Santoon, la quale fu portata allame- 
detima cafa e morì di quella forca di 
confluente Vajuolo . Io preti della, 
marcia da! predetto Cocchiere per in* 
nettarne la figlia di Metter Batt, che 



fu la prima operazione , che io facef- 
fì in quel pa-.le . Dipoi prefi parimen- 
te della marcia dalla ferva dì Monsà 
Srouc per inneftarne li due figli di 
Madama Heath , che furono tutti quel- 
li , a' quali io ficfiì l'operazione in 
quella città - Oltre a rutti quelli , ce 
ne furono molti più , li nomi de* qua- 
li preferitamente non poffo ricordar- 
mi , tanto nella città, che nel paefe 
adjacente, che ebbero il Vajuolo , e 
molti di efiì ne morirono, appunto 
P eftate avanti , che io cominciarti 
quella Pratica . Quelle fono materia 
di fatto, che l'autore del Dottore 
non può controvertere. L'aggravare 
poi di fpandere l'infezione e delle 
conseguenze di ciò par entro tutta, 
quella città, per caufa di due ragaz- 
zi, a* quali fu inneltato H Vajuolo in 
un cortile, che era in un certo mo- 
do feparato dai redo della città, l« 
quale ne era piena più avanti, che 
dopo P inneflo ; non è cofa che Cam- 
mini con quella ingenuità , che il Dot- 
tore fembra, che afpetti da'fuoi av- 
verfarj . 

Il cafo della figliuola di Monsù 
de Grave , che riempie tre o qaattra 
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pagine nella lettera , e foprt cui il 
Dottore pofa il fondamento della fui 
Ipotefi , fi compiacerà il Leggitore 
d' intenderlo dalle parole di fuo Pa- 
dre medefimo nell" annefla fua lette- 
ra: dalla quale apparita: , che la ra. 
gazza non abbia avuto che una fola 
volta if Vajuolo, e della buona for- 
ta,e in ogni probabilità per via d'in- 
neità. Il cafo fu tanto (ingoiare, che 
non ebbe effetto fa non undici fetri- 
mane dopo l'operazione, efinattanto- 
chè non fu meflb io fermento il (an- 
gue per via di un moto violento. 
Qui sì, che il Dottore trionfa nel 
fuo dilemma : Ella ebbe , o pure ella 
non ebbt il Vajnoh per via. <T inne- 
fio : fe F ebbe; chiara co fa ella fi è . 
che P inneflo non fio un preventivo 
della malattìa : fe non V ebbe ; dan~ 
qne la fperienza non ferve a nulla. 
Mi parrebbe in qoefto modo di ar- 
gomentare, che per farlo conclufivo 
ci dovette eflere una enumerazione 
perfetta; ma qui ci è un cafo tetto, 
il quale è 1' eflenziale, di cui egli non 
fa conto: che la ragazza ebbe vera- 
mente il Vajqolo,e l'ebbe una voltt 
fola per via d' innefto, kbbene non 
in 
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fri quel tempo ifteflò.in cui mette in 
icona il Dottore il Tuo dilemma. Ma 
volendo cotifiderare la fecondi pro- 
polìzione j e convenendo , che quello 
Vajueio fofle della qualità naturale e 
non prodotto per via d' innefto, della 
qual cola però , mi pare , che fi ri- 
conofea chiaramente il contnrio;ella 
è per altro una ftrana inferenza quel- 
la di dire: perchè /* innefto non h* 
acuto effetto in un [oggetto , per qut- 
fio non i buono a nulla . Lo eccel- 
lente giudizio del Dottore gì* in re- 
gnerà per certo a ragionare con più 
moderazione e folidità in altre ma- 
terie detta tua profeflìone : e non a 
valerli di quello aforifmo, che una 
riprova vale per mille in materie di 
efperienza. Quello poi, che dice il 
Dottore del tuo timore di una gran 
dalle d* ipotetiche malattie, e an- 
dato ratto in fumo , perchè la ra- 
gazza ftà bentftmo . Rimetto il mio 
Dottore fopra il capo della preven- 
tiva potenza dello innefto alla lette- 
ra , fopra cui egli fa tanto fondamen- 
to, da Bofton mll* America , dove il 
fuo collegato nella difpùta confeffr. 
tèe tiè meno a uno ili quelli, *' quali 
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fiato inne'tatù il VojmUt , che 
erano ttrca' irete *t* , per lo fpazio 
gii di cinque o jet n.efi t in ma in~ 
faenza generale Hi Vajuolo , non era 
venuto nella maniera naturale , per 
quanto p ne fafieffè . Ma l'opra que- 
llo fe ne dirà più in appiedo . 

Quanto alla feconda Tua ftoria del 
Capitano Huflart , ella non richiede 
fe non una Geo) pi ice lettura per com- 
parire ridicola ; conctoflìacofachè nel- 
l'una per fona di buon l'ermo e non 
prevenuta può arrivare a credere » 
che uno dopo avere provata due vol- 
te l'operazione fenza veruno effetto, 
volelìe provarla la terza; ma dopo la 
terza, anche la quarta , quinta e fe- 
lla , palla ogni Iona di credenza . Ma 
pare ancora, che quello Capitano non 
fbfle del tutto certo fe furono cin- 
que o lei volte : una delle operazio- 
ni gli era ufeita di-mente: egli man- 
cava di una qualità, che it prover- 
bio richiede in cerca forca di gente. 
Poiché il Dottore può dar fede a 
quella ftoria del Capitano Huflart, e 
mettere in dubbio al tempo iftelfo la 
verità di quello, che vieo detto da* 
Medici di vaglia,» quali hanno ferie- 
ta 
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to a tenore delle proprie e delle al- 
trui oftervazioni lui luogo , dove l'in- 
nefto è giornalmente praticalo . Io mi 
appsllo al mio Leggitore, fé io non 
polli con giuftizia tacciarlo di eflTere 
parzialmente credulo o incredulo a 
mifura , che i fatti fanno a favore o 
centra il fuo propofìto. E con tutto 
il debito rifpetto al Senato diBofton, 
fio in dubbio qual lìa più ftravagan- 
«, fe un decreto, ovvero una ipo- 
refi , fondati fopra un cotal fatto. 
Ma dato e non concefìo, che ciòfof- 
fe vero, quale ne è la confeguenza ? 
Che una perfona , la quale non potè 
avere il Vajuolo per via d'innefto, 
l'ebbe naturalmente. Se ciò fi menaf- 
fe buono , ne feguirebbe egli per qua- 
tto, che uno che abbia il Vajuolo per 
via d'innefto, lo pofla poi avere na- 
turalmente ? 

Avrei caro di fapere come preten- 
da il Dottore di foftenere quella ar- 
dita aflerzione ( Pag. 17. ) che a te- 
nere del ragguaglio del Dottore Net- 
tatoti e delle migliori offervazioni 
fopra quelli, a' quali è fleto in quefia 
Città inueftato il Vajuolo , appena ungi 
quarta parte ài e fi ha avuto m ve- 
re e 



ro e legittimo Vajuolo . Ho Urea 
accuratamente il ragguaglio del Dot- 
tore Netrieton , che fi contiene nelle 
lbe lettere Rampare nelle Trapazio- 
ni della Società Regia num. 370. , e 
per quanto ci abbia io avvertito , 
non ho Caputo trovare cofa veruna , 
la quale giuftifichi quella fua after- 
zione; ma per lo contrario egli dice: 
Non abbiamo ancora trovato , che af- 
fano abbia avuta due volte il male •■ e 
nè meno vi è ragione da fupporre , che 
ciò fia pojjlbile ; non vi effendo diffe- 
renza notabile tra la Corta naturala 
e la forta artificiale ( fe ci è permef- 
fo di denominarle così ) folamente in 
quefia le pitfiule fono comunemente Ìh 
minor numero : e tutto il re fi ante de* 
fintomi fono colla me de fan a proporzio- 
ne pià favorevoli e benigni . Mi lu- 
lìngo, che vi fia da preftare almeno 
egaal fede a uno ingegnofo Pratico, 
il quale fcrive fui fondamento di una 
lunga fpertenza, che ad uno il qua- 
le per la imaggior parte fcrive per 
Tentiti dire. 

Quanto a quelli, a' quali è ftata 
fatta l'operazione in Londra, V op- 
porre la mia propria e l'altrui tetti- 
E mo- 
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monianza da ispezione oculare , con- 
tra la fiia , mentre parla per fentita 
dire, potrebbe peravventura parere 
una troppo gran prefunzione . Perciò 
disfido il Dottore a nominare t cafì e 
le autorità , per mezzo delle quali 
egli foftiene un* aflerzione così ftra- 
na . 

Quanto al caio di Monsu Spencer, 
figliuolo di MyLord Sunderland , non 
voglio preoccupare il mio Leggitore 
con veruna cenfura; ma lo rimetto 
alla materia di fatto qui annetta, in 
quella maniera , che ella è attendata 
dal Cerufico e dallo Speziale * che 
gli aflifterono . 

Quanto al cafo del fervitore di 
My Lord Bachurft , potrà riconofce- 
re il vero dall' annetta relazione. 

Egli è appunto altrettanto male in- 
formato dei cafo del figliuolo dì My 
Lord Forbes , il quale ebbe un Va- 
juolo buono, e non iftette in peri- 
colo di vita, ficcome il Medico «che 
gli affiftè è pronto ad attefhre. ■ 

Quanto alli sfortunati accidenti , 
che fi fono dati ad alcuni di primo 
ran^o per via di quefto metodo d*Ìu- 
neftare il Vajuolo i fe io non m'in- 
gan- 
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ganno , uno di quelli fta benifllmo , 
l'enza- vermi (mìftro accidente; e Iti 
poftema , che non aveva dependen- 
za né comunicazione veruna colla in- 
cifiotte , è perfettamente, guarita , fen- 
za sfogli amento dell' oflb né febbre 
etica . Ma ella è cofa crudele l' impu- 
tare i comuni accidenti del Vajuolo 
tn generale a quello metodo in par- 
ticolare . 

Quanto alle tre lettere da Boilon 
nella nuova Inghilterra , (lampa te per 
via d' appendice a quella del Dotto- 
re, potrebbe badare il dire , che elle 
fono folamer.te una fevera e per av- 
ventura una giuda invettiva contra 
alcuni di cola* i quali vogliono me- 
fcolartì di quello, che riguarda i Me- 
dici , fenza eff-ire della profefliane : a 
cagione del quale inconveniente al- 
cuni della p rot'cilìone invocano la 
vendetta del Magutrato civile % e mi- 
nacciano gli offenfori , come avvele- 
natori e ditte minatori à' infezione -, 
efiere pronti per loro prigioni e fup- 
plizj e fe le leggi , che Tono in ef- 
iere, fono in qualche parte mancami; 
egli modeitamente , come hanno fat- 
to alcuni altri , eforta la legistetivt 
E 2 po- 



«ICO* 
potenza a farne delle nuore, che fie- 
no proporzionatamente Tevere. Que- 
lla co» fide razione generale è (ufficien- 
te a rendere valido il credito di 
qunlfìfia cola , che fìa detta da una 
pedoni cosi gagliardamente prevenn- 
ta . Ma tale fi è la forza della veri- 
ti, che ella ha efatto abbastanza da 
qnefto parziale declamatore, da già» 
ftificare la Pratica dell* inneftare il 
Vajuolo » contra la" quale egli così 
af piamente in voi Ice . Imperocché egli 
primìeramenre confefla , che la Prati- 
ca deiriooefto fu intieramente metta 
in ufo da perfone ìnefperte , e che 
molti di quelli, che morirono e pati- 
rò** affai per l' ìnnefio , fi ave (fero 
avuta migliore afftjlenza , avrebbero 
potato avere Miglior forte . Che gli 
Operatori avevano trafeurato , come 
co) a triviale , gli avvantaggi di una 
fiagione propria e di un corpo ben 
preparato : ebe efft innefiavano in gen- 
te da principio di ogni età e tempera- 
mento , che facevano P operazione fo» 
pra dome gravide e perfone ifleriebe c 
ed in mie , che da principio ci erano 
riufeiti con un mediocre buon fuccefo , 
tbe amtfta cefa era fiata praticata dal- 
l* 



la metà di Giuguo fino alla data del- 
ta [un lettera de* 20. Dicembre , Jò- 
pra pià di dugento /oggetti con vari» 
evento , Egli ci dice poi nella tua lo- 
canda lettera , che per qnel tempo ne 
avevano la fperienza [opra due 0 tre- 
cento perfoae: e dopo tutto quella, 
in tutte tre le Tue lettere , egli ne 
dà (blamente due lettere del nome 
dì una per Iona , afta quale era (tato 
inneftato il Vjjuolo , la quale ne mo- 
ri (Te , cioè Madama D.-.. I. Egli 
dice Ìndi alla rinfufa , che altri ne 
morirono, che col tempo fi fapran- 
no . Furono peravventura i cadaveri 
di quei poveri innevati meffi fotro 
qualche monte di letame? Fu loro 
negato d" efière fotterran come gli 
altri* CrifKani ? Ella è di vero cofa 
roaravìgliofa, che in un luogo dove 
quelli , che facevano la profeffione 
del Medico, quanto quelli, che ave- 
vano in mano il governo civile, ef- 
fendo tutti quanti contrari allo ìnne- 
ftamentodel Vajuolo, non fi arrivaf- 
fe a Capere di altro calo mortale, 
che di uno delta Madama D . . . . 1 . , 



dice, che molti patirono affai per Pi*- 
E 5 »efio K 



che in ogni congiuntura fi 
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nefto: e così ? Chiunque ha il Vajoo- 
lo, anche della qualità migliore, bi- 
sogna che patifca . E tiualmente a 
pag. io. egli confeffa ingenuamente, 
che il Vajuoìo ( procacciato per in- 
nefto ) è frequentemente più favore- 
vole , che quello attaccato naturalmen- 
te ,£* »o» fempre così mortale . 

Secondariamente , che neffuna di 
quelli, a* quali era fiato inneftato , ave- 
va dipoi avuto naturalmente il Vacuo- 
lo per lo fpazio di cinque o fei me fi 
gi i feorfiy per quanto era venuto al- 
la fua cognizione ; che vale a dice» 
che di circa trecento perfone , alle 
quali era flato inneftato il Vajuoìo, 
alcune delle quali avevano {blamen- 
te avuto quell'eruzioni, che egli non 
vuole ammettere per Vajuolo legit- 
timo, in tempo appunto, quando la 
Città tutta ed il paefe adiacente era 
uno Spedale di gente infetta da cota- 
le malattia: e poche perfone erano re- 
fiate efenti da quella furia , per lo 
fpazio di cinque o fei me fi ; ne me- 
no a un folo gli era tornato , per 
quanto era venuto alla fua cognizio- 
ne . Io dico, che Te un caia tale lì 
fotte dato, non ha punto del proba- 
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bile, che folle retta to occulto : e che 
quella confelfione da uno, che è così 
zelante nemico della Pratica, è un* 
affai più valida riprova della di lei 
efficacia pe'l propofito , cui mi era 
prefitto , di tutte L' eccezioni di que- 
fto o di qualunque altro fcrittore. 

Sarebbe Hata onorata azione in luì 
1* avere mentovato il numero di 
quelli, che erano morti di Vajuolo 
naturale in quella influenza , ovvero 
di avere fìnceramente metti a con- 
fronto trecento ammalati di Vajuolo 
naturale, centra altrettanti dì quelli, 
a* quali era flato innevato , tutti 
quanti (otto la cura e direzione di 
gente idiota ed inefperta: ed allora 
per avventura » lìccome non avrebbe 
potuto nominarne altro che uno di 
quelli a* quali era {lato inneità to il 
Vajuolo, che fotte morto-, di quell'al- 
tra forra farebbe fiato imbrogliato a 
ritrovare i nomi di quelli , che ne 
follerò fcampati . 

Ma a quello egli rifponderà , che 
il Vajuolo innevato propagafle la mor- 
talità della forra naturale. Egli vi ha 
una piena rifpofta già data a quella 
obiezione di propagare l'infezione* 

... E 4 Cre- 



Credo per me, che Ira difficile l' im- 
pedire alla gente i mezzi di aiìku- 
rarfi da una gran pefliUnza par vi* 
di chimere ■ V influenza del Vajuo* 
lo naturale fopra l'uman genere in 
qualunque paelè , in una cale quale 
rivoluzione d' anni , fi può con gran 
probabilità dire, che fia uniforme; e 
fe 1' aria d'alcun luogo in Cagione 
coneagiofa.è per avventura cale , che 
renda molto mortale la malattia» farà 
un più forte motivo , perchè la gen- 
te fi prevalga d* una ttag ione buona , 
e lì aflìcurino per a tempo conerà 
Una pelle , che in ogni apparenza pud 
loro diltruggere. E fe dalla pruden- 
za fola lì dovette prender configlio -, 
farebbe forfè debico della legislativa 
potenza 1* ordinare quella Pratica , an- 
ziché nò . E lenza dubbio a tenore 
della confezione fatta da' nemici fi elfi 
di quella Pratica, verrebbero per via 
di quello metodo a diminuire la mor- 
talità . e ad accrefeere il numero de* 
popoli : e i Magìflrati fono talvolta 
correrci in tempo di pefte a valerli 
di modi affai più arbitrari ; ma Ec- 
come ciò parrebbe un voler fare 
troppa violenza, al diritto naturale 
degli 
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degli uomini, non faprei approvarlo; 
febbene dati' litro canto farebbe una 
tirannia maggiore conerà ì medefi- 
mi diritti V impedire alta gente i le- 
gittimi mezzi di afficurarfi da queftoi 
terrore e pericolo di una pefte cosi 
tremenda. 

Quanto al fetore particolare , che 
fecondo quelb , viene dì conferva col- 
le bolle del Vajuolo inneftaro , è tutto 
ima favola: e ciò lo dimoftra non 
ponto informato della Pratica; aa* 
zichè fa dubitare, che egli non ab- 
bia nè meno mai veduta tutto il cor- 
to di un caio d' ìnnefto di Vajuolo > 

Ci è per la Città una lettera di 
Monsù Marker da Boftou nella nuo- 
va Ingtulterra,di più frefea datala qua- 
le contiene di vedi paul molto nota- 
bili . La malattia ( volendo dire del 
Vajuolo ) ha ultimamente vi filata e 
defilata la Città diBofiom e in poca 
più di fei mefit di circa cinquemila) 
fer p>>ie t ebe ne fono fiate attaccate 1 , 
vicino a novecento ne fimo morte. 

Ma quante vite fi farebbero potute 
falvarey (e t malvagi nofiri Medici 
non aveffero avvelenata con una paz- 
za Prevenzione la nofira eents t che è 
E 5 pvf* 
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parfa indiavolata cantra H metodo dì 
tanto /allievo e ficurezza, quanta fi e 
gufilo del? ittnefiare il Vajnolo ì Pure 
arrivai a persuadere un Medito ( e a 
cagione di ciò , mi è fiata infidi ata la 
vita da alcuni de 1 mfiri carnefici ) din- 
tradurne la Pratica : e la fperienza 
ne è fiata fatta /opra qua fi trecento 
jeggetti giovani e veccbj , da «»' an- 
no alf età dì fet tanta , gagliardi e 
deboli, mafcbj e femmine, bianchi e 
neri , di State , di Autmm e ài Ver- 
nói e riefie a maraviglia. 

Non ho potuto intendere., che allu- 
no ne fia morto, benché la fperienzax 
fia fiata fatta con molti e grandiffhtti 
/vantaggi. Cinque o fei ne fono- morti 
nel corfo del. male , o poco dopo ; ma 
fi è ricono fcìuto effete ciò derivata dai 
altri accidenti. 1 ■ ■ 

Egli dice dipoi t che fino r gatti eb- 
bero il Vajuolo ■. f accenna efjère fe- 
dita altre volte la medefima cofa 
nella Provincia di Lancafiria , come 
fi raccoglie dalla Storia del Dottor 
Leigb: m foggiugne, : 

Ole ognuno fi lamentava, ebe te 
Colombaie dì amila Città non rende- 
vano t e che $ piccioni non facevano 
. . <- uova 
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uova ne pulcini , conforme il f olito , 
per tutto il tempo , ebe il Vajuolo con- 
tinuo ad effere nel fuo epidemico pro- 
greffo : e fi dice per (tcuro t cbe t poi. 
ii ancora provajfero malto dello jieffo 
affetto . 

■ 'Finalmente conchiude; Col gran be- 
nefìzio, che hanno ricavato da' vesci- 
canti per tempo applicati , e continuati 
nel Vajuolo naturale, con dispiacere, 
che fe ne fieno così tardi avvi fati, ne 
hanno tirata fuori la gente con buon 
fuccejfo. Non mi ricordo , che abbiano 
avuto finterò evento, dappoiché fi fon» 
praticati. Rimetto il mio Leggitore 
alla Tua Ietterai che farà qui annetta . 

Appari Tee da quella lettera , che 
qualche poco più di uno in cinque , 
e meno di uno in fei ne mori (Te di 
quefta malattia. E parimente per gli 
effetti mentovati negli animali , che 
lì poteva aferivere quel contagio ge- 
nerale ad alcuna maligna difpolìzione 
dell'aria e non punto allo umetto del 
■Vajuolo. . . .; , i ■;. 

E finalmente malgrado della catti- 
va coftituzione defi* aria , quelli a* 
quali era inneftato il Vajuolo» fe la 

pattavano bene. . 

E 6 Non 
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Non dubito , che il dffintereflat» 
Leggitore non <ia ornai piè che per- 
foro , che quella Pratici d'inneftare 
il Vajuolo, non poiTa effere le noo 
di benefizio all' urne» genere, a di- 
fpetto di qualunque cofe, che abbi» 



per via d'argomento a di latto ; e 
che per mei» della fteffn zelante 
parzialità . agevole cofa ella farebbe 
Hata il (opprimere cosi nel fuo bel 
principio qualfifia benché utilifflui* 
Pratici nella Mediani, falla è coli 
•ITai notabile, che in una nazione i 
noi vicina , dove le febbri terzine 
fono il miglior capitale della Pratica 
oV Medici, che l'ofo della Polvere 
delia China è fiata ed è tuttavia in 
r v ia di t 



K (tati i — . 

re il Vajuolo se di vero ciafeuno de- 
gli argomenti del Dottore arerebbero 
più gagliardamente conchiafo conerà 
l'ufo della Polvere della China, che 



Supponghiamo, che qualche repu- 
diarne all' ufo della Polvere delia Chi. 
na ragionalte cosi nel linguaggio del 
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ia dro. 



Dottore: Vva droga, ebe è fiata fòla 
mene e mi fa in afa da oleum del li fcb'tav i 
e da mta gente ignorante e fpenfiera- 
ta, che ha il vantaggio tf un clima, 
eaidtì e d' un vitto pareo , non è ido- 
nea, ad effere immediatamente difpen- 
fata agP Inglefi , // etti /angue , par- 
landone come della nazione , fi é il 
prodotto (f un cibo il più foftanziofo ; 
no» c egli evidente da* mali » * cui 
jtrafdcbi fpege volte ella lafcia , che 
ella guafia i temperamenti ì In ripro- 
va di ciò l* itterizia , tumori nelle 
gambe e altre cachete , ebe fpeffe vol- 
te ne derivano . Qltreatcbè nefsun' al- 
tea t ebe degli empirici , arriverebbero 
a dare una medicina , di eoi non ff- 
fero [icari della dofe ; non i ella co fa 
ih tara , che epa non ferve al difegnu 
di prevenire la malattia in avvenire? 
imperocché non oflsttte P ufo dì quefts 
draga, il paziente è fottopojlo a più 
a? una recidiva . QVredicbe non vi fia 
f riamente Pefemph di una 0 dì due , 
dm di gente ìnnumerabilo , la quale è 
morta dopo averla adoperata: e d'ai- 
tre, ebe hanno avuto un temperamen- 
to feonquaftato tutto il rtfiante de'lo» 
e» giorni . I difpenfatari di qnefia m 
dici- 
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diària fono fra foro motto discordanti , 
fi a fi quanto alta maniera Hi fna ope- 
razione o di faa dofe . Atconi la dan- 
no h tintura* altri in fofianza •■ al- 
cuni in maggiore , altri in minore 
quantità &c. Finalmente vi fono tre 
lettere da ano amico mio nella nuova 
Inghilterra ( le quali m* informano , 
che diverft di quelli , che hanno firefa 
la pubere hanno patito afsai ; » Ma- 
dama D . . . / . , the ne ha prefa una 
infinita , in effetto ne fui morta &c. 
Benché lo fiejso non ("abbia adoprata, 
ve tampoco abbia veduto molto degli 
effetti di qaefìa medicina ; fono peri 
bene accurato , che né meno- la quar- 
ta parte desinali, cui fi pretende , che 
efsa guari fc* , fono febbri terzane le- 
gittime . Primacbt io vedf/fi la Pra- 
tica di quefia medicina , /• fàft-eneva , 
eoe fofse imponìbile , che ella gaarifse 
la Terzana ; ma ora voglio* ritrattar- 
mi da quella opinione , efsendo dalla 
jptrienza convinto, che qualche volta 
le rie/ca. Agevole cofa ella farebbe 
il portare quello parallelo modo di 
ragionare per entro tutta quanta la 
lettera, non (blamente con eguale, 
ma in alcuni luoghi con forza rpag- 
giOM. Com- 
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Comparendo il Dottore con tanto 
grande zelo contra quella Pratica , 
non fa per qoefto egli la figura del- 
la intiera Facoltà ; concioflkcofachè 
ve ne ha molti di elìt,i quali per la 
dirùitereflatezza'ed innato loro afTec 
to verfo rumati genere * hanno caro 
anziché nò , che abbia voga una fpe~ 
rienza,la quale a proporzione dell'e- 
ftenlìone dì Tua Pratica» dee 'necef- 
fariamente diminuire m generale la 
mortalità del Vajuolo: e quello lì è 
un candido, al pari che decente mo- 
do di procedere ■ Frattanto io biafì- 
tno unicamente l' Autore della lette- 
ra, e quelli che fono dalla fua, in 
quanto che troppo di leggieri e con 
troppo di calore li fono lafciati gua- 
dagnare dalle prevenzioni , non vo- 
lendo cenfurare le intenzioni loro , 
cui fpero , che fieno al pari delle mie 
a prò del genere umano. 

Ma vi è tuttavia, fecondo il di- 
feorfo del Sig. Mafley , una piò ga- 
gliarda obiezione contra quella Pra- 
tica, perchè pare, che tenti la Prov- 
videnza . Maravigliofa cofa ella fi £ , 
in quali aflurdi , lo zelo per una opi- 
nione , poffa cacciare un uomo , fino 
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ad- aderire, che non vi fia differenza 
fra ì'cfporlì ad un pericolo non pun- 
to neccflario , e da cui altro, che 
un gran miracolo non può fai vario : e 
r arri felli ari! a un piccolo azzardo 
per evitarne un molta maggiore .> 
Pongali il cafo ni qualunque poi fvan-: 
taggiofa maniera , la funilirudine cor- 
re più di una per tona , che fatti da 
una finestra per timore del fuoco . E 
prer certo, che ciò non fi può mai 
dire un non fi fidare della Provviden- 
za, anche quando egli faceto ciò pri- 
ma d? eflere in un molto gran perico- 
lo -, imperocché neflhno può dire * 
che Iddìo benedetto fai ve rà un'uomo 
dal fuoco per I' ordinario corfo di 
Aia Provvidenza : e la alcuno , fpinro 
da un troppo folk-circi timore avene 
prefo quello efpediente , e foOe mor- 
to dalla caduta ; non per quefto fi 
giudicherebbe * che fi forfè voluta 
fpontaneamente ammazzare . Egli a- 
•vrebbe- fatta una cófa imprudente» 
non già un peccato . I Padri e le 
Madri « che permettono a* loro fi- 
gliuoli dì converfare co* parenti in- 
fettati di Vajuolo, che non diffèri- 
fee in verno putirò dì morale dal 
tafa 
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calo delPinneftare il Vajoolo, trove- 
rebbero molto darà» fe fodero trat- 
tati come omicidi de* toro figliuoli , 
mentrechè 1* azione ifteflà procede da 
un principio tutto oppofto, cioè da 
nno eftremo amore e benevoglienza . 

Da quel tanto, che io fin qui ho 
detto , voglio tirarne quefta fola con- 
chiufione, che finora non è compir, 
fa verona obiezione di badante pefo 
da impedire il proareflo della Prati- 
ca dell' inneftar* il Vajuolo . Ma fe 
per riprovare poi in avvenire eglt 
coftalfe, che fonerò maggiori gì' tf 
convenienti, delli vantaggi che ne 
ridondaflero ; in tal cafo farò altret- 
tanto pronto a condannare , quanto 
fono adeffo a giuftificar qaefta Pra- 
tica. 



ATTE- 



ATTESTATO 

Veliamone delP lltuflrifs. Srg. 
Guglielmo Spencer , figliuolo di 
My lord Sunder land* 

AVendo eliminato il cadavere 
dell* Hluftrifs. Sig. Guglielmo 
Spencer, figliuolo del già EcceU 
lentifs. Conte di Sunderland f 
trovammo il Vajuolo di una fpezie 
tnilla , diftinto in alcune parti ^con- 
fluente in certe altre quali fecco e 
ftaccato per tutto il corpo . Tutte 
le partì interne erano nello flato loro 
naturale ed efenti da qualfifia legno 
di Vajuolo. Nel ventricolo deftrodel 
cuore vi erano due polipi , uno de* 
quali fi diramava nelì* arteria pulmo- 
nale . Nel capo lì trovò la fuperficie 
del cervello piena d'acqua : e la tua 
fultanxa morbida e f lofeia ; i fuoi ven- 
tricoli efTendo pieni d' acqua , quanta 
ne potevano tenere . Il pleflb coroi- 
de eflendo bianco dall'avere inzuppa- 
ta quell'acqua, la bafe del cervello 
era parimente piena di acqua . Nel 
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feno longitudinale vi era un lungo ed 
affai gran polipo: e fimilmente un 
altro nel feno laterale . Il cerebello 
«a nello flato fuo naturale. 
Adi zi. Aprile 17*1- 



Sofcrìtto 



Claudio Amytmd, ■ 
Tommafo Garnier t ■ 
Ifacco Garttier, 
Giovanni ReilUez, 
Giovanni Doiignvn. 
Speziali . 

N. B II Bambino parve fteffe bene 
Sabato il. corrente fino alle doe ore 
dopo mezzo dì , quando fu attaccato 
da' moti convulfìvi, de' quali morì in 
un quarto d'ora. 

Sofcrìtto 

Claudio Amyand, ) 

Jfacco Garnitr , ) Speziali. 

Tommafo Garnier , ) 



CASO 
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CASO 



Della figUnufa ài Ahnsh De- 
grave m una lettera al 
Stg* Maitiand. 

T^Rova che fi ca(b della mìa fi- 



I gliaola h* fatto dello ftrepi- 
JL to per la città, ed è {tato 
mal rapprefentato . Egli an- 
dò così. Alli 23. di Febbraio 1722. 
le fu ìnneftata il Vajuolo : e fìccome 
io la vedeva cuntinuamentepe't cor- 
fa di tre fettimane , che ella flette 
in riguarda dopo l* operazione , casi 
portò atteftare, che ne (Tona fona di 
Vajuolo fe le fcoperfe mai per quel 
tempo, ma folamente certo riicalda- 
mento e roffeltini pe *t vifo , con 
della gravezza e dolore di teda ;e un 
poco più di celerità di polfo dell'or- 
dinario: e fpefie volte fenza difetti- 
ne vercno. Nell'uno di quei roffelli- 
ni o rifcaldamento non arrivarono al- 
la perfezione nè a cofa alcuna , che 
fomigliafle il Vajuolo : la qual cofa 
diede della inquietudine alla mia fi- 
gliuo- 




gliuola: e tanto più, perchè P altrt 
gente , che iofieme con lei e «ella me- 
defima cu là fi erano efpofle all' opera- 
rione , avevano un bellifTimo e di- 
ftintiffìmo Vajuolo : e tuttavia ave- 
vano meno travaglio di lei . Ne me- 
no le incifioni nelle di lei braccia 
mandarono fuori tanta materia nè 
durarono a farlo canto, quanto quel- 
le degli altri ; e perciò erano perfet- 
tamente rifaldate in meno di tre fet- 
timane di tempo , quando appunto le 
piaghe degli altri erano tuttavia a- 
per ce £ buttavano. In quella manie- 
ra eflendo pallata ogni forta di afpet- 
catìva , che ella dovente più avere il 
Vajuolo per innefto, ella fu purga- 
ta una o due volte, e liberata dal 
fuo riguardo alli 17. del feguente 
mele di Marzo . Anziché fu creduto , 
che ella non fufie mai per avere quel 
male ; imperocché eflendo fiata gran- 
demente efpofta all' infezione , quan- 
do ella non avea che due anni ; e 
tuttavia più t quando ella ne avea 
orto in circa, fenza mai, che (e le 
attaccante ; quefla ultima prova eflen- 
do riufeita fenza effetto, parca, che 
dette 1'uflìciente fondamento a quella 



Opinione. Nientedimeno U mia fi- 
gliuola continuò a fentirfi male , an- 
che quando mi ricornò a cafa ; il 
rifeatdamento ed i roflèUini preaccen- 
nati continuando a farfi vedere, ben- 
ché in un grado minore : il fuo fto- 
uiaeo sdegnando vivande di carne, ed 
il fuo dormire venendo fturbato da 
fogni e fpaventi . Ella avea parimen- 
te due piccole bolle Cotto un brac- 
cio , ed un' altra fopra un fianco ; ma 
netl'uno di quefti accidenti le dava 
faftidio a fegno d* impedirle quelle 
faccende, chi era foiita di fare in 
cafa e fuori. Comecché quefte cofe 
continuarono per lo fpazio quafi di 
due meli dopoché ella fu tornata 
a caia , ella fu purgata ancora una 
o due volte per rimuovere tale in- 
comodo ; ma tuttavia ciò feguitò » 
non già in maniera infofìribile , finat- 
tantochè fe le feoperfe il Vajuolo : 
la qual cofa addiviene nel modo,che 
fegue. Tre giorni prima ella fi «ra 
ril calda ta molto , nel primo coli' an* 
dare a vedere l' accampamento de' 
foldati, e tornare a piedi in un giar- 
nj aliai caldo: nel fecondo, coli' an- 
dare di buon pano alla Certofa a ve- 



dervi fuo fratello , e tornare pure a 
piedi: e nel terzo coli' andare alla 
Commedia e federe a qnel caldo . 
Mentre ella fi-ava in queft' ultimo luo- 
go , il Vajuolo le ufci fuori : almeno 
io non me ne accorri mai , fe non 
allora, che ella tornò a caia; per la 
qual cofair citando mia figliuola forprefa, 
non fi «(Tendo l'entità male nelTuno , 
che le avene (turbato il piacere del- 
la Commedia , nè del tornar fene a 
cafa : nè alcuno di quei precurfori 
avvertimenti di quella malattia , che 
ìofenco «(Terne (lati fuori divulgati. 
Subito che il Vajuolo (ì lafciò vede- 
re , ella riacquiftò l' appetito per quel- 
le vivande di carne , che di prima 
sdegnava e riprefe ìl fuo naturale 
fonilo p^fato , di cui era reftata pri- 
va dappoiché le fu fatto l'innefto: ed 
avendo ella pallaio per mezzo delti 
più favorevoli periodi di quella ma- 
lattia v fì riebbe beniffimo in otto 
giorni di tempo da quel punto ch'io 
mi accori! della prima eruzione ; tal- 
ché debbo conchiudere da' (intórni , 
cui di tempo in tempo ("offerì mia 
figliuola, per lofpazio di undici fetti- 
tnane da quando le fu fatta V opera- 
zìo- 



zione , che a me apparilce come cofa 
manifefta, che U Vajuolo, che ella 
ebbe allora, fofle l'eflfitto dell' inne- 
fto , benché Ha comparii) molto più 
tardi del folito dopò queir operazio- 
ne. Quanto alla rogna > che diede 
fuori quafi all' ifteflb tempo col Va- 
juolo, io ne pofib rendere altra ra- 
gione, che quefta. Ella ne era fiata 
infettata da fuo fratello circa tre 
mefi avanti, che le fofle inneftato il 
Vajunlo.: ed io la credei guarita per 
lo fteflb mezzo , che fu efficace a ri- 
amarne il fratello. Certa cofa fi è, 
che non vi era la minima apparenza 
di quel male, finattantochè non le 
ufcì fuori il Vajuolo . Siali come fi 
Voglia, ella è perfettamente guarita 
della rogna, per quel medefimo mez- 
zo, che fi usò da principio ; e grazie 
a Iddio la mia figliuola fta di pre- 
fcnte bene, fe n.,n meglio in ogni 
conto, di quello, che ella fia mai fia- 
ta a' fooi giorni . To fono 
Adì *3- Agofto 1711. 

Voftro umilifs. fervitore 
/facto Degrave 

LET- 



LETTERA 

Del Dottore Nett/etott di Ha 
fax ncHa Provincia di York 
ai Dottore Jur 'm Segre- 
tario della Società 
Regia. 

Signore 

IN rifpofta a quanto mi richiede- 
te l'opra quello fi fia latta di 
piò , non poITo foggiugnere al- 
tro, fcnnonchè da quél tempo in 
qua , che io ferini ai Dottor Whita- 
ker.ho fatta V incifione dell' ìnnefto 
del Vajuolo a circa quindici perforo , 
le quali hanno tutte avuto un Va- 
cuolo buoniffimo.e l'hanno fuperatO 
con ma facilità grandiffìma. 'Siccome 
non è accaduto niente di ftravagan- 
te nè di ftraordinario in nefiimo di 
quefti cafi, non farà neceflario 1* in- 
f'aftidirvi col precifo ragguaglio di 
veruno èi loro . La maggior parte 
erano io qualche diftanu, neutre il 
F Va- 
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l era finirò , per 



Vajuolo er» finirò, per cosi dire , 
in quella città e ne' Cuoi contorni . 



molto Temibile del favore 



n quefl 

fittomi dalla Società Regia , di pren- 
der notìzia della mia lertera al Dot- 
tore Whicaker , nella qnal cofa non 
avevi altro morivo, che quello d'una 
generofa propenfìone a incoraggiare i 
minimi tentativi verfo tnttociò.che 
può contribuire al vantaggio pubbli- 
co . Debbo confelTare , che tutta l'in- 
formazione , che io avea intorno que- 
sto affare , in coi fi è dato il calo , 
che io mi fia impegnato, è derivata 
dalle nnnfazim 



ùafazimi Filofv- 
fitht . Egli e ornai da Tei anni par- 
lati, che la Società Regia partecipo 
al Mondo alcune lettere da dee con- 
fiderabiliflimi Medici dimoranti in 
Turchia, la fagacità e buona fede 
de' quali non vi era motivo di met- 
tere in dubbio . Quelli ne augurava- 
no lulla parola loro, che il metodo 
dell' innettare il Vajuolo era ftato in 
ufo per molti anni in quelle parti 
del Mondo , con nn quali perpetuo 
buon elito . Io era ftato fopraechia- 
mato , ficcome molti altri , i quali 



gran difpiacere e rammarico, ad aflì- 
ftere a molti , che avevano il Va- 
cuolo naturale » che erano in iftato 
tanto deplorabile, che non vi era 
più rimedio. Io non poteva far dì 
meno di non ripentii r molto a quello 
metodo , che aveva tutta l' apparen- 
za di tirar fuori la gente da quelli" 
crudele malattia, con tanta agevole! 
» e ficurtà . Io era tanto alieno dz, 
lupporlo un delitto , che io ftima 
piuttofto, che folle fèmpremai il de 
Cito di noftra profeffione, di fare il 
poffibile per confervare in vita quel- 
li » i quali fi rimettono in noi ed 
alla noftra cura . Ed io non veggio al- 
cuna ragione , perchè noi non abbia- 
mo, con tata la riconofcenza più 
■devota verfo l'onnipotente Iddìo, da 
far ufo di qualunque mezzo , che la 
fua mifericordiofa Provvidenza a tal 
. fine ci prelenti . Quella cofa , con- 
tuttoché di fomma importanza, aven- 
do dormito per tanto tempo dopo 
«Acre fata cognita, fi è a mio cre- 
dere una l'ufficiente prova , che nef- 
funo ha voluto eflere il primo a far- 
ne la fperienza . Ma quando fi fentl 
dalle pubbliche gazzette , che per 
i.j . F * co- 



comando delle loro A A. Reali eri 
fata provata a Londra con tanto 
buon eiìto , non potei più trattener- 
mi dallo lperimentar la ancora qui- 
Vai ben torto convinco, che ella fa- 
rebbe ftata d' un'utile grande : e quan- 
to pia ne ho fatta prova dipui. tan- 
to maggiormente ini fono conferma- 
to neÙa medeiìma opinione- Io cre- 
do , .che rutti quelli., i quali hanno 
in conto alano veduto quefta Prati- 
ca, fieno del medefimo leni i mento : e 
non vi ha dubbio, che in pochi an- 
ni H Mondo tutto riconofeerà F uti- 
le, che la Società Regia avrà appor- 
tato at genere umano, coli* avere la 
prima rivelata a quefta porte dell'Eu- 
ropa una coda di così gran benefizio, 
come di certo quefta vuol riufeire - 
Imperocché (ebbene alcuni pochi ac- 
cidenti finiftri ft poffono dare talvol- 
* Vtuteavia faranno quefti affai rari » 
a paragone de* motti eventi Urani e 
diùiftrofi , de' quali quello male è Ra- 
to e farà fempremai abbondevoUfli- 
mm qualora lì laici in fuo potere, 
così rabbiofo, violento e forte . 




di oflervaaioni a tale effètto , farete 
capaci di dimoftrare , che il rifico in 
quello metodo è molto in confiderà- 
bile , a proporzione di quello nel mo- 
do Ordinario per via di contagio ac- 
cidentali; ; anzi cosi piccolo , che 
non dovrebbe atterrire chicchera dal 
prevalerfene . Per mia propria fedi* 
sfazione , di qual proporzione ci fìa 
nel numero di quelli , che muojono 
di Vajuolo , col numero tutto di 
quelli* che ne fono attaccati , ho fat- 
ta alcuna inchiefta io quelli contorni 
del male naturale : e mi prenderò la 
libertà dì trafmettervene il bilancio; 
perchè mi Infìngo , che vi poniate af- 
fici: rare , che Te notizie fieno fiate 

1 prefe con furaci ente accuratezza e 
fenza pafììone. Nella città di Halli- 
fax dal principio dell'Inverno paflato 

' 176. hanno avuto il Vajuolo, e 43. 
ne fono morti . Nella cktà di Roch- 

1 dale 177. hanno avuto il male, e $8. 

! ne fono morti . Nella città di Leeds 

1 701. hanno avuto il Vajuolo, e 160. 
ne fono morti. Egli è da notarfi . che 
in quella ultima città il Vajuolo è 

1 ftato in quefta flagrane del meglio del 
foli», poiché fuol effere mortai iffi- 
F 3 mo; 
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mo ; ma dando in quel mezzo in quel- 
ite tre Cittì vi fono morti da 2*. 
per cento, che vale a dire fopra una 
quinta parte di quelli, che fono fa- 
ti naturalmente infetti . In quelli 
computi io mi fono riftretto entro i 
limiti delle città. Il numero di quel- 
li, che hanno avuto il Vajuolo nelle 
campagne ali* intorno, è vaftamente 
maggiore; ma la proporzione di quel- 
li, che ne fono morti , è quali la me. 
defima. Ho fatto parimente ricerca 
per entro divertì villaggi di queftt 
contorni, in alcuni de' quali ho tro- 
vata ia proporzione maggiore, in ai- 
eri minore ; ma la fomma è proffima- 
menre P iftefia . Io fono &c. 
Hallifax i«. Giugno 1711. 



Ttmmafo Nettleto*. 



LET- 



LETTERA 

Pel %. iJtoa&w da Boflon 
velia nuova Inghilterra 
adì io. Marzo 1722. 

Avvegnaché una così confiderà- 
bile parte deli' uman genere 
tremendamente penice pervia 
del Vajnoto: e molti più pa* 
tifcono gravemente per quella infeli- 
ce malattia ; mi permetterete di trat- 
tenervi con alcune altre partecipazio- 
ni: e di fcrivervene, coma io cre- 
do ornai la quarta lettera . 

Il male ha ultimamente vilìtata e 
defolata la città di Bofton: e in po- 
co più di Tei mefì, di circa cinque- 
mila perfone, che ne fono ftate at- 
taccate, vicino a novecento ne fono 
morte . Ma quante vite fi farebbero 
potute falvare, fe i malvagi noftri 
Medici non aveflero avvelenata con 
una pazza prevenzione la noftra gen- 
te , che è parfa indiavolata conerà il 
metodo di tanto follievo e ficurezza, 
quanto fi è quello dell* inneftare U 
F 4 Vt- 



Vajuolo? Pare arrivai a perfuadere 
un Medico [ e a cagione di ciò, mi 
è Itaca inficiata la vita da alcuni de' 
noftri carnefici ] d' introdurne la pra- 
tica •• e ta fperienza ne è (rata fatta 
fopra quafi trecento foggettì , giovani 
e vecchi, da un anno all'età di fet- 

^s^tanta , gagliardi e deboli , mafchj e 
femmine , bianchi e neri , di Stace , 
di Autunno e di Verno: e riefee,» 
maraviglia • 

Non ho potato intendere, che ftl- 

^ Qjno ne fi a morto , benché la fpe- 
rienza fia (tata fatta-eoa molti e gran, 
diulrni fvantaggi . Cinque o fei ne fo- 
nti SiOi li r.cl caffo del IF-3Ì2 O poco- 
dopo ; ma fi è riconofeiuto efiere ciò 
derivato da altri accidenti: primi* < 
palmente dall' avere preft \ infezione 
per ta via ordinaria dell' infpi razione, 
avantiché potetti loro efler data in 
qnefta maniera di trapiantamento ■ Sic- 
ché non mi occorre al preferite dir- 
vi altro fopra quello -atto, avendo- 
vi di già dato alcun ragguaglio di 

Saetto , che a quello propoli co è qui 
ra noi p aitato . 

■A quelli, cui è fiato inneità to ti 

Vaj nolo , diamo par ordinario ho To- 
mi- 



mitìvo al tempo de! loro decubito , — - 
un giorno a due avantichè fi affet- 
ti l' eruzione . Uno de' noftri pazien- 
ti non vomitando con quella franchez- 
za , che egli avrebbe votato , fi cac- 
ciò un dito in gola, che tirò fu tut- 
to quello , che avrebbe dovuto ufei- 
re dal fuo dilturbaco ftomaco . Egli 
ebbe pochiilìmo Vajuolo; e le putta- 
le erano a fufhcienza della didima 
forra , conforme è fotito a quelli , cui 
è inneità to il Vajuolo-, ma le dita»^ 
che furono in quell* ufficio impiega- 
te i n' erano piene quanto potettero 
effere del Vnjuolo confluente , che 
egli li diede a credere allora, che fa- 
rebbefegli fparfo per rateo il corpo , 
fe in querta golia non l' aveffimo 
impedito e prevenuto. 

Il Dottor Leigh nella fna Stprìt 
Naturale della Provincia di Lancnftria 
racconta per una occorrenza degna 
di effere riferita, che vi furono al- 
cuni gatti , che li conobbe , eflerfi to- 
ro attaccato il Vajuolo: e parlati re- 
golarmente per lo ftato dì etto , ne 
erano morti ■ Noi abbiamo avuto in 
quefto paefe per V appunto la mede- 
firaa cofa. 

F 5 Ogn* 



Ognuno ollervava e lì lamenta- 
va , che le colombaie di quella città 
non rendevano : e che i piccioni non 
facevano uova uè pulcini , conforme 
il foli to , per tutto il tempo , che il 
Vajuolo continuò ad elTere nel fuo 
epidemico progreflb : e lì dice per 
ficuro, che i polli ancora prova (Fero 
molto dello fteflb effetto . 

Abbiamo tanti fra noi , che hanno 
fofferto la pelle in altri paefì molti 
anni addietro , ed a' quali mai dipoi 
^Hion lì è attaccato il Vajuolo, ben- 
ché vi fieno (lati efpofti al pari d'ogni 
altro ; talché comincia ad edere una 
suùima fra noi, che quelli i quali 
hanno avuto la pelle, non fieno poi 
mai per avere il Vajuolo. 

Voglio foggiugnere una cofa fola . 
Per follievo nel Vajuolo laddove ci 
è pericolo di vita, dopo tutti li me- 
lodi e medicine preferitte dal noftro 
Sydenham e da altri , vi polto alfi- 
curarc , che non abbiamo ancora tro- 
vato nulla di più ficuro di quello . 
^-Proccurate per il paziente, follt-cita- 
mente quanto potete , per via di epì- 
fpaftici o lìa vefeicanci, un abbondan- 
te fgeavio a' polli delle braccia , ov- 
• 5 vero 



vero dalle noci de' piedi, o pure d'i 
amendue, torno a dire follecitaraen- 
te quanto potete : e tenete apeno , 
finché Ita palla to il pericolo. Quando 
ìl veleno del Vajoolo fa una eviden- 
te o violente invafìone fopra le par- 
ti nobili , quefto fa a maraviglia. Mi 
rincrefce , che ce ne fìamo cosi tardi 
avvitati; ma ne hanno tirata fuori 
la gente con buon fucceflb : e non mi 
ricordo, abbiano avuto fìniftro even- 
to, dappoiché fi fono praticati . 




io. Marzo 17". 




ca: 



CASO 



Del Servitore di My Lord Ba- 
fburft, /crino da uno» che 
continuamente gli aj/tftè. 

A Ut 18. d'Aprile 17». fa in- 
ncftato il Vajuolo ad un tem- 
po ifteflo allt fei figliuoli di 
My Lord Bathurft. Cinque di 
eflì erano qosfi guariti avanti il di 
30. del detto mele , quando fu ione* 
flato al fervitore. Egli venne da Ci. 
rcncefter alla cafa di My Lord in Lon- 
dra intorno al tempo* che i Tuoi ra- 
gazzi avevano il Vajuolo fuori . con 
diregno di farfelo innefrare ; ma la 
marcia non lì trovò cosi pretto» co- 
me avrebbe bramato : ed egli. intan- 
to convìveva colla gente * che fer vi- 
va i figliuoli di My Lord Se egli 
aveffe contratta veruna infezione per 
via di quel commercio , è tettato in. 
decifo o pur? feto fconvolgim;nto, 
eh; egli feriti va per tra o 'quattro 
giorni primi, che il Vajuolo gli fof- 
fe ìnneftato , patta eOerne Hata la 
ciu- 




canta, come hanno creduto alcuni : 
ovvero la mutazione di cibo e d'aria : 
o follmente per avere prefa una in- 
freddatura ; certa cofa è , che egli 
allora, fi lamentava di dolore di tetta, 
e d* avere tutte le oda intormentite 
ed avea qualche poca di febbre . Ne 
fa domandato parere al Dottore Mead, 
il quale gli ordinò emìlEone di fan- 
gue , vomitivo ed altri medicamenti 
di follie vo: e che s'indagiafle V in- 
nefto fintantoché egli non fi folle 
riavuto- A quell'oggetto fu levato 
di cafa di My Lord, e portato in un 
luogo dove pigliano a curare la gen- 
te attaccata dal Vajuolo . Egli era 
guarito di tutte le cofe, delle quali 
fi lamentava alli 28. di Aprile; e fu. 
(limato proprio di fargli l' ìnnefto alli 
50. detto . Egli fe la pafsd bene fino 
alli 5. di Maggio 1 ed allora non avea 
altro incomodo , fe non quello , che 
è fotito averli prima della eruzione 
del Vajuolo dopo l* Ìnnefto . Alli 6. 
detto 1* eruzioni erano diftinte e chia- 
re della forra delle bolle grandi : e lì ' 
trovò folle vato ; ma fulla notte rico- 
minciò a ramuaricarfi, e forfè più, 
gagliardamente di prima, avendo al- 
lora 
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lora otta rpezie di delirio , vomitando 
fpe(To,e andando fpeflb di corpo. Con. 
titillando quelle colè il di 7. detto , 
fu fop richiamato il Dottore Arboth- 
not . II Dottore Mead lo vide «neon 
il giorno appretto. Gli prcfcriflVro 
vane cofe , che ebbero ratto il buon 
fucceflo, che ne saettavano, ma a 
queir ora fe gli era ricoperto il cor- 
po di Vajuolo : e la maggior parte 
di eflb era della qualità confluente. 
Egli continuò a ltar cosi cosi fino 
alli it. di Maggio > quando fe gli 
accrebbe la febbre, con delirio e dif- 
ficoltà di refpiro. Gli fecero nuova 
emiflione di fangue, e gli attaccaro- 
no i vefeicanti , ma fenasa effètto ve* 
nino. Egli mori alli 12 , e fu aper- 
to i! fuo cadavere alli ij. di Mag- 
gio . Efaminando la parte efteriore 
del fuo corpo , la feccia e le mem- 
bra furono trovate cariche di Vajuo- 
lo, qnanto ìie potevano capire , Ec- 
come ne erano due luoghi nel pet- 
to e nelle fpalle, parendo tutto del- 
la qualità confluente- Non fu ofler- 
vato niente d* importante nella diflè- 
iione del fuo corpo , fennonchè i 
polmoni erano infiammati e mortifi- 
cati : 



caci.- e che nelle caviti del torace 
vi era un' affai gran quantità dì ma- 
teria fanguigna ftiavafata. 



Io {timo proprio di qui appretto 
dichiararmi , che qualunque libello , 
avvertimento o quefito , che fia o 
pofla edere in avvenire pubblicato 
nella gazzetta o altrove » come dì 
frefco è feguìto * con nomi finti o 
fconofctuti di per io ne , cui fi fuppo- 
ne fia flato inno fiato il Vajuolo,co- 
fe falfe in fatto , quanto difleminate 
mal iztofa mente per fcreditare quella 
Pratica , ed ingannare il pubblico ; io 
non voglio altrimente rirponderci , - 
nè prenderne la minima notizia , fe 
non io cafo , che l'Autore voglia da- 
re il nome e produrre fufficienti at- 
teftitì , per quello che egli mette in 
campo. 



FINE. 
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Dopo aver* io pubblicato la mia 
rifpofta alla lettera del Dot- 
tor Wagflaffe, HStg- Mafley 
fpeziafe in un foglio volante, 
fopra il medefìmo foggetto ha fom- 
miniftrata una óflervasiene a favore 
dell' innefto , che è quoti quafi una 
di moli razione pratica della dottrina» 
che ho mefla in campo. Egli dice* 
di molte tentinaja di ragazzi nello 
Spedale detto di Crifto , che hanno 
avuto il Vajuolo, non a*ltri t che uno 
ne è morto nello fpazio di otto anni . 
Dalla qnalcofa ne feguono natural- 
mente quelle conchiunoni. 

Primieramente , che fe la mortali- 
tà del Vajuolo h tanto terme fra* 
giovanetti, e fra quelli, che fono 
tenuti a regola di vita , come nello 
Spedale addiviene , dovrà eflere tut- 
tavia maggiore di quella, che io l'ab- 
bia computata tra gli adulti e frego- 
Iati ; concioflìachè dalla mafia del ge- 
nere umano fono a ragione di dieci 
per cento . 

Secondariamente il prevalerli del 
vantaggio della età . della prepara- 
zione, corporale , di un rinfrefcante e 
buon 



buon regolamento di vita &c. dee oe> 
ceffariamente diminuire U mortalità 
del Vajuolo: la qual cofa in un cer- 
to modo ha obbligato U Sig. Mailer 
Speziale a darli per Tinto, ed a pro- 
porrei di ridurre il fuppefio t*xie»- 
ti, in una Iti propria , e in «a* adat- 
tata ftagione:e dopo una dovuta pre- 
parazione e regolamento ne' luoghi d'in. 
Azione, ovvero di portare f infezione 
nel luogo dove egli fi trovai che vale 
a dire, qualche ragazzo o perfma at- 
taccata dal male in alcuno apparta- 
mento di quella cafa àc- dimodoché 
il Signor Mafley fi è arrendo» fopra 
qucftt punti. 

Primieramente , che il vantaggio 
della (ragione, della età e del rego- 
lamento di vita, avantichè li abbia, 
il Vaiuolo, lìa per prevenire la gran 
mortalità di quella malattia . 

Secondaria menre . che ella è coli 
necerTaria, per prevenire quella gran 
mortalità , che l' mfeiione (ia porta- 
ta a quelle perfone, che hanno i pre- 
accennati vantaggi efpreflamente e a 
bella polla-, onde non pare, che egli 
vada pernialo dal difcòtfo di fuo ni- 
pote, che quella fia un' azione illeci- 
ta. «• 
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renza dunque fra noi 
confitte nel metodo di dare l' infezio- 
ne, in cui mi pare, che ogni perfo- 
na ingenua fi dovette rocromectere al- 
la fperienza. Da quel tanto, che di 
già apparifce, fi troverà, che il por- 
tare l'infezione per mezzo delle par- 
ticelle infenfibili, non è t nè tanto 
certo, nè tanto fìcuro , nè tanto co- 
modo , quanto per mezzo dell* in- 
nefto. 

Quanto a quello » che dice il Sig. 
Mafley nel fuo poferitto , che egli 
era informato, ma non dice da chi, 
che Madonna Heatb aveva detto* (he 

10 aveva innevata il Fajttoh a ano 
di fuoi figliuoli , quando ella era fuo- 
ri e fenza il fuo tonfenfo\ io credo, 
che Madonna' Heath non polfa mai * 
aver detta tal cofa j imperocché ella 
fa beniflìmo , che io feci a foa pro- 

£ia richieda 1' operazione alli due 
oi figliuoli, ed a tutti due nel me- 
defimo tempo, e mentrechè ella era 
in cafa. E non credo nè meno, che 

11 Dottor Dimsdell abbia mai detto 
quello, che egli gli fa dire, (he no» 
aveffe mai durato pìu fatica , di quel- 
la ihe egli impiego per falvare un» 

di 
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0 quei ragazzi, a* quali era fiato m- 
tufiato il Vojwlt . Poiché bifogna , 
che il Dottore Dimsdell confefll, che 
egli non ordinò mai nulla a veruno 
di quei ragazzi nel corfo di loro ma- 
lattia : e nè meno gli vifitò mai , fe 
non una volta , quando con gran dif- 
ficoltà lo induflì a venire a vedere , 
per difingannarfi > che il Vajuolo fi 
poteva far venir fuori buono e bel- 
lo per via d'innefto. Egli allora non 
vi flette più d'un minuto o due: e 
non vi tornò mai più . 

Egli è altrettanto falfo in materia 
dì fatto, che la Signora Smart e la 
fua ferva vivefle in comune con quel- 
la famiglia; e che alcune dì erte ar- 
gomenradèro con me contra quefla 
Pratica; avvegnaché (lavano da per 
loro , fenza veruna comunicazione 
colla Signora Heath o co* fuoi figliuo- 
li: e non mi hanno mai parlato, nè 
la Signora Smart, nè la fua ferva , 
fopra queflo foggetto •■ ed in parti- 
colare alta ferva non ho mai difcorfó 
de* miei giorni. Vero egli fi e. che 
ella prefe il Vajuolo, che influiva 
allora a Hertford, e ne morì; ma fi 
cominciò a Cernir male alla cafadell'Af- 
fem- 



femblea in una buona d. fi a 
fa: e non aveva mai veduto i ra- 

£zzi,a* quali era ft.iro fatto P inae- 
>: e non avea avuto nefTun com- 
mercio in quella cafa . Quinci il Si. 
gnor Mafley può raccogliere , quanta 
poca fede fi debba pretore a fomi- 
glianti ciarle : e quanto eli* abbia po- 
tato far traviare la faa credulità : e 
che in vece di eaufa taufse , egli ha 
prefo TMta tao fa prò eaufa. 

Qrnn to a quello , che ha detto il 
Signor Mafley foo nipote, in difefa 
del proprio fuo difcorfo, mi appello 
al dtfntereflato Leggitore , fe egli 
abbia rifpofto a quello , che io ho 
meflb in 'campo: ovvero abbia pro- 
dotto verun nuovo argomento, per 
provare, é».FÌ*fRffm malattie, fia 
per fe fiefa un'azione illecita. 

Finalmente dovrebbe ammutirli, la 
paflìone e V invidia, a fronte d' una 
verità di fatto , da tante fperienze 
confrrmata a favore di queft» falute- 
vole Pratica ; ma quando alcuno a- 
vefle il maligno talento di denigrar- 
la per via di ciarle bugiarde fopra i 
privati avvenimenti, egli è noto al 
mondo rutto , che ì* anno fcorfo fi 
fono 
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fono fottopofte alla operazione) e fo- 
no guarire in breve tempo e felice- 
mente te tre Principefline figlie del- 
le Loro Altezze Reali, Anna di an- 
ni i)., Amalia Sofia di anni il. e 
Carolina Elifabetta di anni p. , tutte 
in un medefimo tempo; e nel corren- 
te anno 171?- »l Principino Gugliel- 
mo Augufto di 15. meli, per ordine 
de* Reali Genitori ha pure fofferto 
l'innefto.e fenza veruno incomodo è 
guarito. Ed è ben da fupporfi , che 
vite così preziofe non farebbero Ha- 
te efpofte , fenza una morale proba- 
bilità della ficurezzi della guari- 



FINE. 
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APPROVAZIONI. 

BEVERENDISS. P. M. DEL S. P. 

Stg. mìo e Padron Colendtfy, 

A Vendo fecondo l* ordine dì V. P, 
Reverendifs. feriameme Ietta e 
con la maggior attenzione confìde- 
raca la prefente Tradazione del nuo- 
vo metodo di prefervare gP Infer- 
mi dalla ftrage e pericoli del Va- 
juolo , per mezzo dell* inoculazio- 
ne o trapiantamene del medefìmo: 
uè effendomi avvenuto di feoprirvi 
alcuna cofooppofta alli Dogmi del- 
la S. Fede Cattòlica , Romana , Orto- 
dofla, nè a' buoni coftumi ; anzi 
trovando poter efla riufeire utilif- 
fima al pubblico, col render palefe 
in quelle parti ancora una Pratica 
ed Efperienza , altrove ufata comu- 
nemente con fucceOo così felice ; 
giudico la medefima Opera degnif- 
iima di efiere ìmprefia , e data alla 
luce ■ 

Rinaldo Jt>Ù*gl„li Pnfijftr fuMHe» di Me- 
diti** n ih Studi* di Btligmt, *i tatti» 
imqmillta Pédtn, Mmfttgué. 

Adì 4- Man» 171» Qà» 



Die 5. Mai! 1714- 

Imprimatur extra Urbe» fervati* fer- 
vandis . 

Dar- Rome ex edibili noftrii in 
Palatio Apoftolico Quirinali 
die & anno iiiprafcriptis. 

Fr. Gregorias StUeri Ord. Preti 
S. P. A. Mag. 



Attero la fovrappofta facoltà del Re. 
verendiflìmo P. M. del Sacro Palaz- 
zo Apoftolico 

Si ftampi 

M- B . Bernardi de* Min. Conveoh 
Vie. Gem. del S. VJìzio. 



\ Si flampi 
fi Buonarroti Sen. And. di S. A. H. ' 
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